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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

nella tarda serata del 12 novembre
2019 la città di Venezia è stata colpita in
modo particolarmente intenso;

l’acqua alta ha raggiunto i 187 cen-
timetri, avvicinandosi ai livelli di quella più
alta mai registrata: 194 centimetri, durante
l’alluvione del 1966. Nonostante il Centro
previsioni e segnalazioni maree della città
abbia previsto nel corso della giornata una
quota di 140 centimetri, le eccezionali con-
dizioni atmosferiche legate in modo parti-
colare al vento di scirocco che ha iniziato
a soffiare ad una velocità superiore di 50
nodi, hanno portato a un picco di 187
centimetri intorno alle 23,15;

per effetto di questo livello del mare,
il 100 per cento della città è stato allagato
e, contemporaneamente, anche le isole mi-
nori e la barriera litoranea di Lido e Pel-
lestrina sono state investite dalla marea e
dalla mareggiata;

contemporaneamente, anche i co-
muni litoranei di Caorle, Jesolo, Cavallino
Treporti e Chioggia sono stati spazzati dalla
furiosa mareggiata che ha devastato le
spiagge e le infrastrutture turistiche del
litorale veneziano;

in centro storico e nelle isole della
Laguna si sono rilevati danni ingenti che
hanno colpito beni culturali come la Basi-
lica di San Marco e altri beni monumentali
pubblici e privati di inestimabile valore;

in modo particolare, al ritiro delle
acque sono emersi ingenti danni alle infra-
strutture pubbliche e private: numerose
imbarcazioni sono affondate, istituzioni e
beni culturali sono stati letteralmente de-
vastati, così come le strutture turistico-
ricettive, gli esercizi commerciali e le abi-
tazioni;

nonostante il comune di Venezia
abbia messo in atto tutte le misure a sal-
vaguardia della sicurezza della città e della
popolazione, i danni che si registrano sono
di vastissima portata;

dal 2003 è in fase di realizzazione il
Mose, straordinario progetto di ingegneria
civile, ambientale e idraulica, finalizzato
alla difesa di Venezia e della sua Laguna
dalle acque alte eccezionali, attraverso la
costruzione di paratoie mobili alle tre boc-
che di porto;

il progetto in questione, dopo una
prima fase di sperimentazione, è stato av-
viato nel 2003 e a seguito delle vicende
giudiziarie verificatisi tra il 2013 e il 2014,
ha subìto un brusco rallentamento e la
gestione commissariale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti non ha ottem-
perato alla necessità del rapido completa-
mento dell’opera;

la città di Venezia è riconosciuta
come patrimonio culturale a livello mon-
diale,

impegna il Governo:

1) ad assumere le iniziative di compe-
tenza per deliberare immediatamente
lo stato di emergenza per calamità na-
turale, come richiesto dal comune di
Venezia e dai comuni del litorale, allo
scopo di far fronte ai danni che hanno
gravemente compromesso le infrastrut-
ture pubbliche e private della città;

2) ad assumere immediatamente inizia-
tive presso la gestione commissariale
del Consorzio Venezia nuova, soggetto
attuatore della realizzazione del Mose,
affinché attraverso procedure di legge e
risorse finanziarie si giunga nel più
breve tempo possibile al completa-
mento e alla messa in funzione dell’o-
pera;

3) ad adottare immediatamente le inizia-
tive di competenza per pervenire a una
nuova « legge speciale » per la città me-
tropolitana di Venezia, al fine di indi-
viduare le dotazioni finanziarie neces-
sarie al funzionamento ordinario dei
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sistemi di difesa dalle acque alte e i
soggetti responsabili preposti ad assu-
mere le decisioni nei casi di emergenza
come quello occorso nella serata del 12
novembre 2019.

(1-00286) « Brunetta, Gelmini, Baratto, Ben-
dinelli, Bond, Caon, Corte-
lazzo, Marin, Milanato, Zanet-
tin ».

La Camera,

premesso che:

come emerge dal documento Alle-
anza contro l’epatite – Position paper 2019-
HCV; eradicazione del virus sul territorio
nazionale, in Italia si stima che circa l’1 per
cento della popolazione generale abbia un’in-
fezione da Hcv, di cui 203.000 sono indivi-
dui già avviati al trattamento con farmaci
antivirali diretti (Daa), seppur con un trend
in calo nell’ultimo anno dovuto alla ridu-
zione del numero di pazienti presso i centri
autorizzati. Tale dato implica che vi siano
ancora da circa 230.000 a 300.000 soggetti
da trattare, di cui circa 160.000-170.000
con infezione nota e circa 70.000-130.000
con infezione non nota;

è stimabile che circa il 2 per cento
della popolazione trattata con Daa di ul-
tima generazione, ovvero circa 2.000 pa-
zienti anno, non ottenga l’eradicazione vi-
rologica e debba essere ritrattata con re-
gimi di « salvataggio »;

il costo delle terapie negli ultimi
anni, a seguito della disponibilità di nuovi
farmaci, e del lavoro di Aifa nella rinego-
ziazione dei prezzi è sceso dagli iniziali 40
mila euro agli attuali 4-5 mila euro deter-
minando quindi una spesa per il Servizio
sanitario nazionale estremamente conte-
nuta rispetto al passato;

in Italia il piano nazionale per la
prevenzione delle epatiti virali da virus B e
C(PNEV), presentato nel 2012, ad oggi non
è mai stato attuato; lo stesso, infatti, era
nato a partire dal dicembre 2014 a seguito
della disponibilità di nuovi farmaci per la
cura dell’epatite C e per rispondere alle
successive e conseguenti indicazioni dell’Or-

ganizzazione mondiale della sanità (OMS)
del 2016 con l’obiettivo di eliminare l’HCV
entro il 2030;

il Pnev è divenuto « obsoleto », tanto
che il Ministero della salute ha deciso di
riconvocare il gruppo di lavoro per aggior-
nare il documento. I lavori si sono conclusi
nel 2018, senza tuttavia che il nuovo Pnev
venisse mai pubblicato, né tantomeno reso
operativo, anche perché non sono state
previste risorse per la sua realizzazione;

il raggiungimento dell’eradicazione
dell’infezione da Hcv in Italia dipende dal-
l’attuazione di programmi di screening e di
linkage-to-care nell’ambito della popola-
zione a rischio;

nell’ambito della terapia dell’infe-
zione cronica da Hcv, investire vuol dire
migliorare la salute ma anche avere un
ritorno economico nel medio-lungo pe-
riodo;

visto l’elevato numero stimato di
soggetti con infezione da Hcv, di cui una
quota rilevante ancora « sommersa », e no-
nostante il numero importante di soggetti
trattati, per portare a termine il progetto di
eradicazione dell’infezione previsto dal-
l’Oms, è necessario uno sforzo congiunto
fra istituzioni, società scientifiche, medici e
pazienti,

impegna il Governo:

1) a proporre, nella prima sede utile, ini-
ziative idonee a riportare l’eradica-
zione dell’epatite C tra le priorità della
sanità nazionale e regionale, coinvol-
gendo a tal fine la Conferenza Stato-
regioni e prevedendo l’istituzione di un
tavolo di lavoro permanente o di una
consulta Hcv, come già attiva per l’Hiv,
che includa rappresentanti delle istitu-
zioni, delle regioni, delle società scien-
tifiche e dei pazienti per definire un
percorso diagnostico terapeutico assi-
stenziale (Pdta) nazionale;

2) ad adottare iniziative per istituire un
fondo sanitario ad hoc per assicurare
risorse destinate all’acquisto di farmaci
anti-Hcv, adeguate al numero di pa-
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zienti da trattare per raggiungere gli
obiettivi dell’Oms, ma anche ad attività
di screening e di linkage-to-care, in-
cluse le relative attività accessorie, quali:

a) campagne di informazione;

b) individuazione dei pazienti infetti
da Hcv già noti nelle strutture del
Ssn e mai sottoposti a linkage to
care;

c) possibilità di disporre in carceri e
SerD di personale specializzato e
autorizzato che consenta la ge-
stione in loco dei pazienti;

d) messa a disposizione di rapidi test
salivari per anti Hcv;

e) l’elaborazione urgente di piani di
eliminazione dell’epatite C, dotan-
doli delle risorse necessarie.

(1-00287) « Mandelli, Bagnasco, Mugnai, No-
velli, Versace, Bond, Bram-
billa, Occhiuto ».

Risoluzione in Commissione:

La X Commissione,

premesso che:

il comparto lapideo, segnatamente
nel distretto italiano dell’Apuo-versiliese, si
attesta in un segmento produttivo-commer-
ciale di eccellenza, nel quale rientrano le
imprese di estrazione e quelle di trasfor-
mazione del marmo e di altre pietre, che ha
subito un’evoluzione – in termini econo-
mico-occupazionali – significativa nel corso
degli ultimi decenni, in ragione dell’in-
fluenza di nuove dinamiche di mercato
legate in particolare all’immissione di pro-
dotti finiti a basso costo di lavorazione
estera e di prodotti ceramici sintetici ca-
paci di innescare effetti distorsivi;

la lavorazione del marmo in Italia è
contraddistinta da una storia millenaria
che ha reso i luoghi noti a livello interna-
zionale, sinonimo nell’immaginario comune
di eccellenza artistica ed artigianale in ra-
gione della specificità e della bellezza della
materia prima, unitamente alla compe-

tenza e dall’indiscutibile capacità artistica
delle maestranze artigianali italiane;

il combinato disposto della specifi-
cità e della qualità naturali dei materiale
escavato dalle cave del citato distretto e
della notorietà dei capolavori dell’arte e
dell’architettura che si sono succeduti nei
secoli anche attraverso illustri artisti, in
primis Michelangelo, che hanno fatto del
marmo toscano veicolo di eccellenza e stra-
ordinarietà, unitamente alle competenze
delle maestranze e al patrimonio di exper-
tise consolidatisi sul territorio sia sul fronte
della escavazione che su quello della lavo-
razione in laboratorio, rendono quello ita-
liano, un prodotto di eccellenza, espres-
sione più elevata e nota del made in Italy;

complessivamente a livello nazio-
nale, stando ai dati delle camere di com-
mercio, le imprese operative nel settore
della lavorazione del marmo e della pietra
sono 2.522 ed occupano circa 10 mila ad-
detti;

nello specifico, si evidenzia, stando
ai dati di Confindustria, che il distretto
lapideo dell’intero comprensorio apuo-
versiliese, delle province di La Spezia, Massa
Carrara e Lucca, conta 1.090 addetti nel
comparto estrattivo e 3.346 in quello della
trasformazione, per un totale di 4.436 ad-
detti;

si segnala che i dati relativi al primo
semestre 2019 delle esportazioni italiane di
pietra naturale si attestano ad 1.679.295
tonnellate, per un valore complessivo di
906 milioni di euro: rispetto allo stesso
periodo del 2018 si segnala una riduzione
delle quantità dei prodotti esportati confi-
gurabili in -7,63 per cento; nello specifico,
stando ai dati rielaborati dal Centro studi
internazionale marmi e macchine (Imm)
sulla base di quelli Istat, nel 2018 il valore
dell’esportazione di marmo in blocchi e
lastre grezzi si è attestato a 641.374 ton-
nellate mentre quello del marmo lavorato a
348.916 tonnellate; dati che segnalano in
maniera particolarmente chiara il rapporto
sussistente tra esportazione di prodotto
grezzo, destinato alla trasformazione all’e-
stero, e prodotto lavorato sul territorio

Atti Parlamentari — 9455 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2019



nazionale quindi legato ad una filiera pro-
duttiva totalmente italiana;

con riferimento all’esportazione di
marmo lavorato, nel primo semestre del
2019 si è registrata una riduzione del 14,59
per cento delle quantità, sebbene vi sia
stato un aumento del valore unitario pari
al +6,06 per cento che ha compensato in
modo parziale il calo del valore comples-
sivo;

risulta determinante tenere conto
del trend che ha subito l’export italiano del
marmo: partendo dai dati elaborati da Imm
si è passati dalle circa 630 mila tonnellate
di marmo lavorato esportate all’inizio degli
anni ’90 ai dati attuali, mentre, di contro,
l’export di marmo in blocchi e lastre grezzo
è passato dai circa 170 mila tonnellate dei
primi anni ’90 alle 641.374 tonnellate del
2019: pertanto nel corso di quasi un tren-
tennio si è arrivati al dimezzamento del
valore del prodotto lavorato esportato, men-
tre con riferimento all’esportazione del ma-
teriale grezzo si è quasi sestuplicato;

nel distretto Apuo-versiliese, che si
configura come leader nel settore delle espor-
tazioni italiane, nel primo semestre 2019 le
esportazioni di marmo lavorato si atte-
stano su un valore di 216,93 milioni di euro
con un calo del 4,76 per cento rispetto al
primo semestre 2018: per quanto riguarda
la sola produzione della città di Carrara
dal 2000 ad oggi, si è registrato un calo
dell’estrazione attestabile intorno al 30 per
cento;

come evidenziato dai dati summen-
zionati, diversamente da quanto accadeva
in passato, attualmente risulta che la mag-
gior parte del materiale estratto sia espor-
tato in blocchi di materiale grezzo per
essere poi oggetto di trasformazione delo-
calizzata in territori extra europei, con la
conseguenza di compromettere significati-
vamente le potenzialità nel comparto in
termini produttivi ed occupazionali: il nu-
mero delle botteghe artigiane, delle seghe-
rie e dei laboratori un tempo impegnati
nella lavorazione artigianale del marmo
risulta essere in diminuzione in ragione
della contrazione della domanda di pro-

dotti italiani e dell’assenza di misure ed
iniziative che possano garantire la tutela
della continuità produttiva, in un settore di
eccellenza che risulta ormai essere di nic-
chia, e della trasmissione delle conoscenze
artigianali delle maestranze;

infatti, attualmente il mercato del
marmo è caratterizzato da nuovi sbocchi in
Paesi, come Cina e India, dove il costo della
lavorazione e trasformazione del prodotto
grezzo risulta notevolmente più basso, e
dunque più competitivo in ragione del co-
sto della manodopera, rispetto ai costi na-
zionali: nello specifico, si evidenzia come la
Cina è il primo buyer del marmo in blocchi
grezzo di provenienza italiana, detenendo il
52 per cento della quota dell’export ita-
liano, e nel corso del primo semestre 2019
è stato registrato un incremento della quan-
tità di marmi grezzi esportati verso il mer-
cato cinese del 13 per cento del valore. Di
contro, la quota di export italiano verso la
Cina relativa al prodotto lavorato si attesta
soltanto intorno al 2 per cento;

risulta al proponente che molte im-
prese italiane, segnatamente operanti nel
settore dell’edilizia, prediligono acquistare
in Cina i prodotti della lavorazione del
marmo esportato in blocchi dall’Italia, in
ragione dei costi che risultano inferiori
rispetto al prodotto offerto dal mercato
italiano, malgrado sul costo finale del pro-
dotto lavorato in Cina influisca il 25 per
cento degli oneri logistici: fattore che evi-
denzia in maniera eloquente la sperequa-
zione in termini di costi tra prodotto lavo-
rato italiano e prodotto lavorato cinese,
malgrado – paradossalmente – la prove-
nienza della materia prima sia in entrambi
i casi italiana;

pertanto, è in costante crescita l’ap-
peal dei mercati esteri, segnatamente dei
Paesi emergenti, per l’ultimo step della la-
vorazione del marmo ed, in ragione del
ridotto rischio correlato all’estrazione di
blocchi di grosse dimensioni rispetto alle
attività di ritaglio di precisione, le aziende
italiane prediligono limitare l’estrazione ai
blocchi grezzi da destinare poi quasi esclu-
sivamente al mercato estero, come confer-
mato dai dati suesposti;
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si ritiene ulteriormente evidenziare
che negli ultimi anni sul mercato sono
approdati prodotti ceramici e compositi,
che richiamano nella loro definizione il
marmo e che ambiscono a sostituirlo nel-
l’edilizia: molti di questi prodotti, dai costi
contenuti in ragione della loro natura di
prodotto sintetico industriale e della scarsa
qualità, sono di importazione e rischiano di
attuare una dinamica di mercato distorsiva
in ragione della scarsa chiarezza che sus-
siste in capo alla materia prima utilizzata;

pertanto, il comparto risulta condi-
zionato dalla concorrenza di quei Paesi,
India e Cina in primis, che possono contare
sia su un’abbondanza di materia prima da
cui far derivare prodotti sintetici a costi
inferiori, sia sulla manodopera a basso
costo che determina un costo finale ridotto
anche del prodotto di marmo lavorato ri-
spetto allo stesso prodotto lavorato in Ita-
lia, ma nel contempo è condizionato dalla
crescita esponenziale sul mercato di pro-
dotti simil-marmo di derivazione sintetica
che – in assenza di un identificativo chiaro
– possono essere venduti come marmo e
acquistati come tale dai consumatori ita-
liani;

malgrado nel corso degli anni sia
stato affrontato il tema di un marchio
identificativo della originalità del marmo
del suddetto distretto, nei fatti non si è
approdati ad una iniziativa risolutiva che
potesse garantire una legittima identifica-
zione del prodotto al fine di offrire ai
consumatori e alle aziende utilizzatrice dei
prodotti la garanzia dell’autenticità dei pro-
dotti ed esorcizzare la strutturazione di
una sorta di filiera del « falso marmo »;

l’ipotesi della definizione di una fi-
liera lunga estrazione-trasformazione to-
talmente italiana e del suo sviluppo al fine
di consentire la promozione del prodotto
finito italiano rappresenta una prospettiva
auspicabile per la valorizzazione dell’eccel-
lenza italiana, che presuppone l’introdu-
zione di misure atte a consentire anche
l’aggregazione delle piccole imprese nella
prospettiva di far fronte alle sempre più
complesse dinamiche di mercato;

si evidenzia che, a livello locale,
sono state introdotte norme che si orien-
tano nella prospettiva della tutela della
filiera locale: in Toscana, con la legge re-
gionale 5 agosto 2019, n. 56, recante Nuove
disposizioni in materia di cave, che ha
novellato le leggi regionali n. 35 del 2015 e
n. 65 del 2014 è stato previsto « l’impegno
alla lavorazione nel sistema produttivo lo-
cale di almeno il 50 per cento del materiale
da taglio », al fine di consentire la lavora-
zione dei blocchi di materiale da taglio sul
territorio per esorcizzare la delocalizza-
zione massiva dei processi produttivi;

sebbene le tecniche, il know how e
la qualità mantenute dalle realtà del sud-
detto distretto risultino indiscutibili in ra-
gione dell’unicità e della raffinatezza dei
prodotti e della lavorazione, queste ri-
schiano di essere compromesse dalle dina-
miche del mercato che, in ragione della
delocalizzazione della trasformazione fi-
nale unitamente alla sovrapposizione nel
mercato di prodotti sintetici erroneamente
assimilati al marmo, rischiano di inficiare
l’immagine del prodotto, le sue potenzialità
e la sua collocazione nel mercato come
prodotto di eccellenza;

sarebbe auspicabile garantire la pro-
mozione dei marmi italiani come prodotti
di eccellenza privilegiandone la valorizza-
zione del prodotto lavorato e trasformato
in Italia, al fine di tutelare la specificità del
prodotto rispetto ad altri prodotti presenti
sul mercato internazionale, consentendo nel
contempo il mantenimento di una filiera
esclusivamente italiana;

l’introduzione di un marchio del
marmo italiano dop potrebbe rappresen-
tare una iniziativa valida nella prospettiva
di tutelare l’esclusività della materia prima,
la sua tracciabilità e difenderla degli effetti
distorsivi sul mercato della concorrenza
sleale operata dai prodotti anche di deri-
vazione estera, frutto di lavorazioni sinte-
tiche, non documentate e non tracciate;

si sottolinea ulteriormente che uno
degli elementi ostativi per la crescita del
comparto va ricercato nel basso livello di
aggregazione tra imprese che rappresenta
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un deterrente per la creazione di una fi-
liera territoriale: secondo un’indagine del-
l’istituto di studi e ricerca della camera di
commercio di Massa Carrara il 62 per
cento degli operatori artigianali ed artistici
non è interessato ad essere parte di reti o
consorzi tra imprese;

alla suddetta criticità va ad aggiun-
gersi anche l’assenza di un processo di
continuità formativo-culturale capace di
coinvolgere attivamente anche le scuole ed
i giovani che porti alla valorizzazione della
trasmissione delle conoscenze e delle ex-
pertise, anche considerando che secondo la
suddetta indagine il 23,5 per cento delle
imprese campionate over 50 pensa di chiu-
dere l’attività, e solo il 3 per cento è di-
sposto a cedere il testimone ad un proprio
erede o soggetto terzo;

desta particolare attenzione anche
il versante dei prodotti di derivazione della
coltivazione delle cave, considerati spesso
come prodotti da smaltire, anche al fine di
ridurre l’impatto idrogeologico: risulta ai
firmatari del presente atto che annual-
mente i derivati del marmo si attestano in
circa 3 milioni di tonnellate, di cui soltanto
una parte risulta essere riutilizzata in pro-
cessi produttivi secondari, che interessano
molti ambiti dal settore delle cartiere a
quello farmaceutico, a conferma del carat-
tere multitasking e delle potenzialità dei
prodotti di derivazione;

sul versante delle esportazioni di
tecnologie si evidenzia che, secondo le sta-
tistiche ufficiali di settore elaborate del
Centro studi di Confindustria Marmomac-
chine, rispetto al 2017 in cui è stata regi-
strata una crescita del 24,7 per cento ri-
spetto all’anno precedente, configurandosi
come massimo storico dell’esportazioni
estere di macchine, impianti, attrezzature,
utensili e consumabili, per un totale di
1.253 milioni di euro, nel 2018 le esporta-
zioni hanno subito una riduzione del 10,5
per cento: nonostante la contrazione, il
comparto della tecnologia per la lavora-
zione del marmo e delle pietre in generale
rappresenta un segmento di eccellenza ita-
liano, riferimento mondiale indiscusso, su
cui appare auspicabile incrementare la ri-

cerca e lo sviluppo, al fine di consentire il
mantenimento di livelli elevati di avanguar-
dia e dunque detenere un primato mon-
diale costante sul versante delle esporta-
zioni di settore,

impegna il Governo:

a predisporre adeguate iniziative volte
alla tutela del distretto del marmo Apuo-
versiliese e dell’intero settore lapideo ita-
liano, nella prospettiva di promuovere lo
sviluppo dei processi locali di filiera del
marmo, dall’estrazione alla trasformazione
e alla lavorazione;

ad agevolare, per quanto di compe-
tenza, anche attraverso il coinvolgimento
degli enti territoriali e delle associazioni di
categoria, l’individuazione di misure incen-
tivanti finalizzate all’aggregazione delle im-
prese del distretto, sia escavatrici che di
trasformazione, nella prospettiva di favo-
rire la creazione della filiera territoriale;

ad intraprendere ogni utile ed oppor-
tuna iniziativa, al fine di promuovere spe-
cifici percorsi di formazione, attraverso il
coinvolgimento delle istituzioni competenti,
per la valorizzazione dell’eccellenza arti-
gianale del marmo e per lo sviluppo delle
conoscenze di settore e al fine di garantire
la continuità e la trasmissione del patrimo-
nio artigianale e produttivo del territorio;

a sostenere la definizione di un mar-
chio del marmo italiano dop, al fine di
tutelare l’esclusività della materia prima e
la sua tracciabilità e difenderla dagli effetti
distorsivi della concorrenza sleale sul mer-
cato;

a promuovere, per quanto di compe-
tenza, la definizione di una economia cir-
colare correlata alla filiera attraverso il
riutilizzo dei materiali derivati dell’escava-
zione del marmo;

a sostenere iniziative volte alla pro-
mozione della ricerca e dello sviluppo nel
comparto delle tecnologie correlate all’e-
scavazione e alla lavorazione del marmo e
delle pietre in generale, al fine di consen-
tire il mantenimento di livelli elevati di
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avanguardia e dunque detenere un primato
mondiale costante sul versante delle espor-
tazioni di settore.

(7-00368) « Baldini, Acquaroli, Foti, Ferro,
Bucalo, Montaruli, Rizzetto,
Lucaselli, Galantino, Frassi-
netti, Mantovani, Butti, Cia-
burro, Caretta ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanze:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
per sapere – premesso che:

la continuità territoriale marittima da
e per la Sardegna è attualmente discipli-
nata dalla convenzione per l’esercizio di
servizi di collegamento marittimo in regime
di pubblico servizio tra l’Italia continentale
e le isole maggiori e minori;

tali attività sono state affidate alla
Compagnia Italia di Navigazione (Cin), verso
un corrispettivo di 72 milioni di euro an-
nui;

il periodo di vigenza della conven-
zione è giunto quasi al termine e scadrà il
18 luglio del 2020;

con parere del 4 marzo 2019 l’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato (Agcm) ha escluso che ricorrano i
presupposti per una proroga della conven-
zione rispetto alla sua naturale scadenza;

l’Agcm ha altresì ricordato che « la
normativa eurounitaria sulla liberalizza-
zione dei servizi di cabotaggio, in partico-
lare il Regolamento CEE n. 3577/92, pre-
vede che un Ente affidante, prima di as-
soggettare determinati servizi a Obblighi di
Servizio Pubblico (OSP), sia tenuto a effet-
tuare una verifica preventiva del mercato

per stabilire se vi siano le condizioni per
l’offerta dei servizi predetti a condizioni di
mercato, senza compensazione; solo in pre-
senza di comprovata incapacità da parte
degli operatori a fornire tali servizi a con-
dizioni di mercato l’Ente affidante può
assoggettare i servizi a Obblighi di Servizio
Pubblico (OSP) »;

la stessa Autorità ha auspicato che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti proceda, « secondo una tempistica
congrua rispetto alla scadenza del 18 luglio
2020, ad una corretta applicazione del Re-
golamento (CEE) n. 3577/92 e della rego-
lazione settoriale di prossima emanazione
da parte dell’ART e svolga un’analisi dei
fabbisogni effettivi di mobilità da e per le
isole interessate (declinati in termini di
tipologia e frequenza dei collegamenti, ar-
ticolazione tariffaria, standard qualitativi,
ecc.), propedeutica sia alla verifica preven-
tiva delle condizioni per l’offerta dei servizi
predetti a condizioni di mercato sia all’e-
ventuale assoggettamento a OSP dei servizi
da affidare con gara »;

sempre secondo l’Agcm, « Lo svolgi-
mento di una nuova gara per l’assegna-
zione nei tempi originariamente previsti
del servizio di cabotaggio marittimo da
svolgersi in regime di OSP, il cui perimetro
sia opportunamente definito dalla previa
analisi, più sopra richiamata, dei fabbiso-
gni effettivi di mobilità, appare, infatti, lo
strumento più appropriato per raggiungere
gli obiettivi posti dal Regolamento e dalla
regolazione settoriale – tra i quali rileva
l’efficienza delle gestioni e il rispetto delle
condizioni minime di qualità del servizio –
e, in particolare, per correggere eventuali
distorsioni e attivare i meccanismi di con-
fronto competitivo in grado di “dissipare”
gli extraprofitti di cui potrebbe beneficiare
l’impresa aggiudicataria del servizio »;

a otto mesi dal pronunciamento del-
l’Agcm non risulta attivata nessuna proce-
dura finalizzata a pubblicare una gara per
l’assegnazione del servizio di cabotaggio
marittimo da svolgersi in regime di Osp
(obbligo di servizio pubblico);

si configura, pertanto, ad avviso del-
l’interpellante, un gravissimo ritardo da
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parte del Governo, che impedisce di asse-
gnare i servizi di cui sopra al termine
dell’efficacia della convenzione attualmente
in corso;

lasciare la Sardegna senza un regime
di continuità marittima dopo il 18 luglio
2020 significherebbe pregiudicare il diritto
alla mobilità dei cittadini isolani e pena-
lizzare l’economia, non solo quella legata al
turismo ma anche tutti gli altri settori che
hanno necessità del trasporto delle merci
via mare –:

quali iniziative il Governo intenda
porre, in essere, per quanto di competenza,
per assicurare la continuità territoriale ma-
rittima tra la Sardegna e la Penisola;

quali siano le ragioni che hanno cau-
sato il ritardo nell’avvio delle procedure
per la pubblicazione di una gara pubblica,
come previsto dalla normative vigenti;

se il Governo intenda avviare un con-
fronto con la regione autonoma della Sar-
degna al fine di condividere le possibili
soluzioni sia per affrontare la situazione di
emergenza dovuta a quella che l’interpel-
lante giudica le mancate scelte politiche da
parte del Governo sia per valutare il tra-
sferimento delle funzioni e delle risorse
dallo Stato alla regione autonoma della
Sardegna in modo da garantire per il fu-
turo la realizzazione di un modello di con-
tinuità territoriale marittima conformato
alle effettive esigenze dell’isola, ai diritti dei
cittadini sardi e alla legittima aspettativa
delle imprese isolane di poter accedere
liberamente ai mercati extraregionali senza
vedere condizionata la propria efficienza e
operatività ad oggettivi limiti geografici o a
quelli derivanti dall’inadeguatezza del si-
stema dei trasporti marittimi.

(2-00558) « Cappellacci ».

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo, per sapere – premesso che:

il Porto Canale di Cagliari attraversa
la fase più acuta di una lunga crisi, che sta

culminando nell’avvio del licenziamento col-
lettivo per i 210 lavoratori diretti da parte
della società che si occupa del traffico
container, che ha già annunciato « l’addio »
al capoluogo;

buona parte delle speranze di rina-
scita dello scalo isolano sono affidate allo
sblocco dei progetti relativi all’amplia-
mento e all’infrastrutturazione delle ban-
chine destinate alle navi merci e alla can-
tieristica;

l’avvio di tali interventi rappresente-
rebbe certamente una possibilità in più per
rilanciare lo scalo e salvare i posti di la-
voro;

l’Autorità di sistema portuale del Mare
di Sardegna dispone di 94 milioni di euro
per la realizzazione delle infrastrutture ne-
gli avamporti a est a ovest e ha redatto un
progetto da 60 milioni di euro per costruire
i « denti » per le navi « RO RO » e ha
previsto un contributo di 34 milioni di euro
per il distretto della cantieristica;

la stessa Autorità ha a disposizione un
ulteriore finanziamento per « opere di mi-
tigazione e compensazione », da destinare
alla vicina spiaggia di Giorgino e ai percorsi
interni;

attualmente la possibilità di tradurre
in concreto gli interventi programmati è
pregiudicata dalla reviviscenza di una serie
di vincoli paesaggistici, per opera di una
sentenza del Consiglio di Stato, posti para-
dossalmente a presidio di una spiaggia e di
un contesto che non esiste più;

il 27 maggio 2019 la conferenza di
servizi convocata Autorità di sistema por-
tuale del mare di Sardegna, alla presenza
della regione – servizio di tutela del pae-
saggio, del Cacip e della capitaneria di
porto, quest’ultima in qualità di rappresen-
tante unico delle amministrazioni periferi-
che dello Stato nominato dal prefetto di
Cagliari, ha approvato sotto il profilo pae-
saggistico il progetto del Porto Canale, non-
ché una serie di opere di mitigazione e
compensazione;

il 31 maggio il presidente dell’Autorità
di sistema portuale ha adottato, con la

Atti Parlamentari — 9460 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2019



firma del decreto di recepimento, le deter-
minazioni conclusive;

tra le opere in compensazione all’in-
frastrutturazione portuale sono stati pro-
posti, per renderli fruibili alla cittadinanza,
alcuni spazi di pregio che circondano lo
scalo: tra questi, la realizzazione del parco
della chiesa di S. Efisio nell’avamporto est,
che verrà collegato al villaggio dei pescatori
con un percorso ciclo-pedonale; la sistema-
zione a verde e la realizzazione di percorsi
di accesso all’avamporto est sui quali ver-
ranno individuate delle aree per attività
ricettive e professionali di servizio per la
nautica. Sono previsti anche altri due per-
corsi ciclo-pedonale nella diga foranea di
levante e in quella dell’avamporto ovest,
nuove aree verdi e una fascia di mitiga-
zione della parte occidentale del porto;

il Comandante della Capitaneria di
porto, capitano di vascello Minotauro, in
conferenza di servizi, ha espresso parere
favorevole al rilascio dell’autorizzazione pa-
esaggistica sul porto canale e sulle opere di
mitigazione/compensazione oggetto della
conferenza, in qualità di rappresentante
unico, abilitato ad esprimere in modo uni-
voco e vincolante la posizione di tutte le
amministrazioni dello Stato coinvolte nella
conferenza;

tuttavia, lo stesso capitano di vascello
ha precisato che tale parere non è condi-
viso dalla Soprintendenza, avendo la stessa
espresso il proprio orientamento non favo-
revole. Tali determinazioni vengono per-
tanto assunte agli atti anche al fine di
consentire alla Soprintendenza ogni forma
di tutela che l’ordinamento e, in partico-
lare, l’articolo 14-quinquies della legge n. 241
del 1990, consente alle amministrazioni dis-
senzienti;

la situazione di stallo venutasi a cre-
are rischia di produrre un paradosso po-
litico, giuridico e amministrativo, con con-
seguenze disastrose sia sul piano econo-
mico che su quello di una ormai immagi-
naria tutela ambientale. Infatti, in nome
della tutela di un bene paesaggistico che
non esiste più, si blocca la possibilità di
realizzare le opere di compensazione di

mitigazione dell’area circostante il porto
canale di Cagliari e, sempre sulla base di
un presupposto non più sussistente, ver-
rebbero bloccati gli interventi necessari per
un rilancio produttivo e occupazionale dello
scalo;

a rendere ancora più grave la situa-
zione vi è il fatto che il vincolo impedirebbe
anche l’iter per l’avvio della zona franca.
L’operatività di scali portuali e aeroportuali
efficienti per le persone e per le merci
rappresenta la principale condizione per
colmare il divario derivante dall’insularità
e pertanto sono necessarie azione straor-
dinarie per consentire a una regione come
la Sardegna pari opportunità di sviluppo
rispetto alle altre regioni italiane ed euro-
pee;

le segreterie territoriali dei sindacati
hanno sollecitato la convocazione del ta-
volo interministeriale permanente, come già
concordato al Ministero dello sviluppo eco-
nomico durante l’incontro del 31 luglio
2019 –:

se il Governo non ritenga opportuno,
al fine di superare una volta per tutte gli
ostacoli sopra citati, adottare le iniziative
di competenza per la dichiarazione del
porto canale di Cagliari opera di interesse
strategico nazionale;

in alternativa, quali iniziative di com-
petenza il Governo intenda adottare al ri-
guardo tenendo conto che il vincolo gene-
rico non implica un divieto di
trasformazione.

(2-00560) « Cappellacci ».

Interrogazione a risposta orale:

SANDRA SAVINO, NOVELLI e PETTA-
RIN. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, al Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

l’ondata di maltempo che in questi
giorni si sta abbattendo sul Nord Est sta
mettendo a dura prova anche la costa del
Friuli Venezia Giulia. I danni sono aggra-
vati dalla concomitante alta marea e dal
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forte vento di scirocco, e hanno provocato,
su tutta la costa, fenomeni di acqua alta da
Trieste a Marano Lagunare, passando per
Lignano e Grado;

Piazza Unità, a Trieste, insieme alle
sue rive e alle vie più centrali, risultano
completamente allagata, così come le sedi
di attività commerciali che vi si affacciano,
con danni economici ancora inquantifica-
bili ma certamente pesantissimi;

la spiaggia e le strade dell’isola di
Grado, in provincia di Gorizia, sono in
condizioni ancora peggiori, con la chiusura
della strada translagunare e con l’acqua
che ha raggiunto gran parte delle abita-
zioni storiche della città vecchia. Anche in
questo caso con danni potenzialmente ne-
fasti per l’economia e il turismo dell’isola;

resteranno tutte chiuse le scuole a
Grado e frazioni; in centro città l’acqua
alta è arrivata a un metro e 10 centimetri
sull’asfalto; dalle 8 di questa mattina le
squadre di protezione civile inizieranno a
quantificare i danni, le attività commer-
ciali, bar e negozi sono tutti in ginocchio
perché tutto il centro è stato sommerso;

si è registrato poco meno di un metro
d’acqua sull’asfalto del centro storico di
Muggia; danni ingentissimi sono stati ri-
scontrati alle abitazioni, con l’acqua fino a
20 centimetri dentro le case. La marea
eccezionale, ha danneggiato gli esercizi com-
merciali, un metro d’acqua dentro i risto-
ranti, bar e negozi. Il mare ha invaso il
centro storico poco dopo le 20;

una situazione parimenti grave si sta
verificando a Lignano, dove la spiaggia e le
vie più vicine sono sommerse dall’acqua,
così come in tutti i centri, dai più grandi
fino a quelli minori, della Bassa friulana. I
primi comuni, tra cui Aquileia e Grado,
hanno deciso la chiusura delle scuole;

preoccupazioni si registrano anche a
Latisana e nei comuni lungo l’Isonzo, os-
servato speciale in queste ore. Problemi
anche ad Aquileia dove diverse case sono
state allagate, raggiunte dall’acqua eson-
data dal Natissa non protetto dagli argini.
Acqua alta anche ad Aprilia Marittima;

disagi sono presenti anche a Muggia e
a Duino, in località Villaggio del Pescatore.
Si segnala il cedimento parziale dell’argine
destro sul canale del Brancolo. La marea
alle 22 ha fatto registrare il valore di 179
centimetri a Grado e di 176 centimetri a
Trieste –:

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare a fronte della situazione emergenziale
esposta in premessa. (3-01115)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

III Commissione:

FORMENTINI, ZOFFILI, BIANCHI e CO-
MENCINI. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

è da mesi in atto un’ondata di mani-
festazioni che coinvolge ad Hong Kong cen-
tinaia di migliaia di manifestanti;

gli abitanti di Hong Kong dimostrano
allo scopo di difendere i tratti sostanziali
della loro autonomia, che è l’esito dell’ac-
cordo con il quale la Gran Bretagna restituì
al Governo di Pechino la sua ex colonia;

il progredire nel tempo delle manife-
stazioni è stato contrassegnato dalla cre-
scita in intensità e pervasività della repres-
sione attuata dal governo della Repubblica
Popolare, con incidenti che purtroppo stanno
iniziando a provocare la morte di civili, rei
soltanto di esprimere il proprio pensiero;

il Governo italiano non ha ancora
assunto una posizione relativamente al caso
di Joshua Wong, cui un tribunale cinese sta
impedendo la possibilità di effettuare un
viaggio all’estero che lo dovrebbe portare
anche nel nostro Paese;

il Ministro interrogato ha dichiarato a
Shanghai di volersi attenere al più scrupo-
loso rispetto del principio di non ingerenza,
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affermazione che nelle presenti circostanze,
potrebbe inopportunamente incoraggiare,
ancorché involontariamente, il ricorso di
Pechino ad una linea di particolare intran-
sigenza nella gestione della crisi insorta
nella ex colonia britannica –:

per quali ragioni il Governo italiano si
dimostri tanto indifferente alla battaglia
che gli abitanti di Hong Kong stanno con-
ducendo per difendere l’autonomia sostan-
ziale del territorio in cui vivono.

(5-03137)

QUARTAPELLE PROCOPIO, ANDREA
ROMANO, BOLDRINI e FASSINO. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

ad Hong Kong da 5 mesi ci sono
manifestazioni e proteste e la situazione si
è particolarmente inasprita dopo che, nei
giorni scorsi, la polizia ha sparato sui ma-
nifestanti ferendone uno, poi morto. Le
proteste iniziate contro un emendamento
alla legge sulle estradizioni, ritirata ad ot-
tobre, si sono trasformate in un’opposi-
zione all’ingerenza sempre più accentuata,
secondo gli attivisti, da parte della Cina
nell’autonomia di Hong Kong, con 5 richie-
ste dettagliate: oltre al ritiro della norma
sull’estradizione, le dimissioni del capo del-
l’esecutivo di Hong Kong, un’inchiesta sulla
brutalità dalla polizia durante le proteste;
il rilascio di coloro che sono stati arrestati;
maggiori libertà democratiche;

nel corso di questi mesi, infatti, la
polizia hongkongese ha esercitato un uso
non necessario ed eccessivo della forza nei
confronti della grande maggioranza paci-
fica dei manifestanti – condannato sia dal-
l’Unione europea che dagli Usa – compreso
l’utilizzo di lacrimogeni, proiettili di gomma
e idranti, che avrebbero causato moltissimi
feriti. Dall’inizio delle manifestazioni il to-
tale degli arresti è di 3.560 persone;

a novembre 2019 sarebbe previsto un
tour europeo dell’attivista di Hong Kong,
Wong, – che interesserebbe anche l’Italia e
per la quale il Governo cinese ha affermato

che l’Italia non deve interferire con gli
affari cinesi – ma la richiesta di Wong di
espatrio è stata rigettata dalla Corte di
Hong Kong;

il Ministro interrogato ha dichiarato,
in merito alle proteste di Hong Kong, che
« in questo momento non vogliamo inter-
ferire nelle questioni altrui e quindi, per
quanto ci riguarda, abbiamo un approccio
di non ingerenza nelle questioni di altri
Paesi » e anche il precedente Esecutivo non
aveva mai preso posizione dall’inizio delle
contestazioni;

il Parlamento europeo, nella recente
risoluzione sulla situazione a Hong Kong,
ha espresso « profonda preoccupazione per
il costante deterioramento dei diritti civili,
dei diritti politici e della libertà di stampa
(...) e per la pressione senza precedenti
esercitata sui giornalisti e per la crescente
autocensura riguardo, in particolare, al trat-
tamento delle questioni sensibili per la Cina
continentale o di quelle concernenti il go-
verno della RAS di Hong Kong » –:

quale sia la posizione dell’Italia ri-
guardo alla situazione delle proteste ad
Hong Kong anche al fine di sostenere, nelle
sue relazioni bilaterali con la Cina e con
Hong Kong, la necessità di tutelare l’elevato
grado di autonomia di Hong Kong nonché
i diritti umani di associazione e libertà di
pensiero e di stampa. (5-03138)

SIRAGUSA, CABRAS, SABRINA DE
CARLO, CAPPELLANI, CARELLI, COL-
LETTI, EHM, DEL GROSSO, DI STASIO,
EMILIOZZI, OLGIATI, PERCONTI, ROMA-
NIELLO e SURIANO. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

il 16 marzo 2019 a Las Palmas si è
tenuto un incontro con il coordinamento di
« Sistema Paese », promosso dall’amba-
sciata italiana di Madrid, dove è emersa la
necessità dell’apertura di un ulteriore uf-
ficio consolare di ruolo di carriera, da
integrare con l’esperienza della figura ono-
raria, presso le isole Canarie;

lo stato di difficoltà in cui sembre-
rebbe versare il consolato onorario di Te-
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nerife è stato testimoniato anche da alcune
foto pubblicate sul mensile locale « Leggo
Tenerife », che hanno evidenziato l’inade-
guatezza dei locali che ospitano gli uffici;

il numero ridotto di personale, inol-
tre, risulterebbe insufficiente per l’adempi-
mento delle numerose pratiche;

dall’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero, infatti, i nostri connazionali in
Spagna risultano essere oltre 190.126, di
cui oltre 28.000 residenti nelle isole Cana-
rie;

peraltro, si stima che la comunità
degli italiani residenti nelle Canarie sia
molto più ampia considerando i cittadini
non iscritti all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero;

per comprendere la vastità del feno-
meno basta menzionare il dato sull’utenza
nel solo comune di Arona della sede del
consolato onorario di Tenerife: circa 10.000
residenti;

successivamente all’incontro tenutosi
a Las Palmas, l’interrogante ha presentato
una risoluzione in Commissione affari esteri,
per impegnare il Governo a valutare l’op-
portunità di adottare iniziative – compati-
bilmente con le risorse finanziarie dispo-
nibili in bilancio ovvero a fronte di nuove
risorse umane e finanziarie – per l’aper-
tura di un ufficio consolare di carriera
presso le isole Canarie;

recentemente, il Sottosegretario agli
esteri Ricardo Merlo ha annunciato l’auto-
rizzazione all’apertura di alcune nuove sedi
Consolari, tra cui una a Tenerife –:

quando avverrà l’apertura della sede
consolare citata in premessa anche in ri-
ferimento ai fondi predisposti per la stessa.

(5-03139)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione:

APRILE. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

la legge di bilancio 2018, all’articolo 1,
commi 999-1006, ha disposto l’applicazione
ai redditi di capitale e ai redditi diversi
conseguiti da persone fisiche al di fuori
dell’esercizio dell’attività d’impresa, in re-
lazione al possesso e alla cessione di par-
tecipazioni societarie qualificate, della ri-
tenuta a titolo d’imposta con aliquota al 26
per cento, analogamente a quanto previsto
per le partecipazioni non qualificate;

il citato comma 1006, in particolare,
ha introdotto una disciplina transitoria pre-
vedendo che, in deroga ai commi 999-1005,
alle distribuzione di utili, derivanti da par-
tecipazioni qualificate, formatesi con utili
prodotti fino all’esercizio in corso al 31
dicembre 2017 e deliberate dal 1° gennaio
2018 al 31 dicembre 2022, continuassero
ad applicarsi le previsioni di cui al decreto
ministeriale 26 maggio 2017; a detti utili,
pertanto si applica il regime impositivo
vigente alla data di entrata in vigore della
legge di bilancio 2018 (1° gennaio 2018) che
prevedeva che gli stessi concorressero par-
zialmente, a seconda del periodo in cui si
fossero prodotti, alla formazione del red-
dito imponibile del contribuente;

dalla lettura della richiamata norma
(commi 1005 e 1006) non è però chiaro se
il regime transitorio si possa o meno ap-
plicare agli utili la cui distribuzione sia
stata deliberata prima del 31 dicembre
2017, ma il cui pagamento di fatto sia stato
effettuato in epoca successiva al 1° gennaio
2018;

ciò significa che non è dato compren-
dere se, nel caso di delibera di distribu-
zione del dividendo adottata nel 2017 (o in
esercizi precedenti), all’atto del pagamento
nel corso del 2018 o in esercizi successivi,
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occorrerà applicare il nuovo regime di as-
soggettamento a ritenuta a titolo di imposta
del 26 per cento sia in relazione alle par-
tecipazioni qualificate che a quelle non
qualificate o quello previsto dal decreto
ministeriale del 26 maggio 2017 –:

quali iniziative intenda assumere al
fine di chiarire se la disciplina transitoria
di cui al comma 1006 dell’articolo 1 della
legge n. 205 del 2017 sia applicabile anche
agli utili percepiti dopo il 31 dicembre 2017
a seguito di delibera assembleare adottata
prima del 1° gennaio 2018. (5-03134)

MARTINO, GELMINI, PORCHIETTO,
GIACOMONI, FIORINI, BARATTO, CATTA-
NEO, ANGELUCCI e GIACOMETTO. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

l’Agenzia delle dogane gestisce le at-
tività relative alla circolazione delle merci e
alla fiscalità interna connessa agli scambi
internazionali, riscuotendo circa 14 mi-
liardi di euro (Iva e dazi);

la metodologia utilizzata dalle dogane
sui container e le merci in ingresso nel
nostro Paese prevede un circuito doganale
di controllo dotato di 5 canali e 6.000
profili di rischio. Oltre al controllo fisico, è
previsto l’uso di scanner. Le imprese che
movimentano le merci sia in entrata che in
uscita possono ottenere la certificazione
del grado di affidabilità, Authorized Econo-
mic Operator (Aeo);

sono state più volte esposte, dall’A-
genzia stessa e dagli operatori economici, le
problematiche relative al controllo delle
merci: ridotto numero di funzionari inca-
ricati al controllo fisico e ridotto numero di
scanner. Ciò allunga i tempi e i costi di
sdoganamento, già più alti rispetto ad altri
Paesi dell’Unione europea. Peraltro, sono
controllati materialmente solo il 10 per
cento dei container in arrivo sul territorio
nazionale;

il porto di Voltri-Pra, (1,7 milioni con-
tainer/anno) è gestito dall’Autorità portuale
di Singapore; il porto di Genova (2,5 mi-
lioni container/anno) fa parte delle infra-

strutture interessate dal memorandum sulla
« Via della Seta » firmato dal Governo nel
marzo 2019. L’autorità portuale di Gioia
Tauro (oltre 2 milioni container/anno) par-
tecipa in questi giorni alla fiera China
international logistics – CILF a Shenzhen
(Cina);

il 5 novembre il Porto di Trieste ha
firmato a Shanghai un memorandum per
sviluppare un canale logistico tra Italia e
Cina. Il memorandum è stato firmato con
la China Communication Construction Com-
pany – CCCC;

il nuovo terminal container di Vado
Ligure (210.000 metri quadrati sul mare),
che sarà inaugurato il 12 dicembre 2019, è
controllato per il 49,9 per cento dalle com-
pagnie cinesi Cosco, controllata, come la
CCCC, dal Governo Cinese, e Qingdao Port
International e per il 50,1 per cento dal-
l’olandese Apm Terminal;

il 90 per cento della plastica che si
trova nei mari italiani è di origine asia-
tica –:

con riferimento alla previsione di in-
trodurre una tassa sulla plastica, che per le
merci in ingresso da Paesi terzi dovrà es-
sere pagata dall’importatore, quali inizia-
tive si intendano adottare per contrastare
comportamenti elusivi e per assicurare il
corretto pagamento della suddetta tassa su
tutte le plastiche in ingresso tramite con-
tainer sul territorio nazionale, anche al fine
di evitare problemi di importazione di pro-
dotti non conformi o dichiarati erronea-
mente e che le imprese nazionali di settore
si trovino in svantaggio competitivo.

(5-03135)

FRAGOMELI, ZARDINI, BURATTI,
MANCINI, MURA, ROTTA e TOPO. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

con la risposta n. 396 del 2019 all’in-
terpello proposto in merito alla certifica-
zione ai fini Iva del servizio di bike sharing,
l’Agenzia delle entrate ha stabilito che per
i servizi offerti è necessaria la certifica-
zione del servizio mediante scontrino o
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ricevuta fiscale ovvero, a partire dal 2020,
mediante memorizzazione elettronica e tra-
smissione telematica dei corrispettivi ed
emissione del documento commerciale;

secondo l’amministrazione finanzia-
ria il servizio di bike sharing, non sarebbe
riconducibile ai servizi elettronici resi a
committenti che agiscono al di fuori del-
l’esercizio d’impresa, arte o professione,
per i quali è previsto l’esonero da qualun-
que obbligo di certificazione ai fini Iva, ma
è invece riconducibile alla locazione one-
rosa di cose mobili cui si sommano « gli
ulteriori servizi di manutenzione, collega-
menti telematici, gestione dei parchi bici-
clette ecc. », realizzando di fatto un « ser-
vizio complesso », da assoggettare a Iva
ordinaria;

è necessario prevedere, per i servizi
collegati alla sharing economy e alla gig
economy, semplificazioni delle procedure
che diano maggiore flessibilità e opportu-
nità a fronte della tracciabilità dell’opera-
zione garantita dall’alto grado di digitaliz-
zazione dell’attività –:

se non ritenga utile un’iniziativa nor-
mativa volta a equiparare i servizi di bike e
car sharing ai servizi elettronici al fine di
esonerarli dall’obbligo di emissione del do-
cumento fiscale, in relazione a ciascuna
operazione conclusa, anche in ragione del
fatto che tali servizi e i relativi pagamenti
vengono resi in maniera automatizzata, at-
traverso sistemi tracciabili. (5-03136)

Interrogazione a risposta scritta:

FERRO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Ministro per gli affari
regionali e le autonomie. — Per sapere –
premesso che:

a poco più di due mesi dalle prossime
elezioni regionali, sta creando scalpore la
notizia secondo cui la regione Calabria ha
proceduto alla « stabilizzazione » di perso-
nale a tempo determinato, ingaggiato su
base fiduciaria;

secondo quanto riportato da fonti di
stampa, un milione di euro è la considere-

vole somma che la giunta regionale avrebbe
deciso di destinare all’assunzione di nuovo
personale e in quella che appare all’inter-
rogante una « nebulosa » operazione sem-
bra esserci finito un po’ di tutto: dai gior-
nalisti agli esperti di « biodiversità », dai
rilevatori dell’osservatorio per il turismo
fino agli ispettori degli impianti termici.
Tutti quelli che, sulla scorta di una mani-
festazione d’interesse bandita dal diparti-
mento organizzazione e risorse umane della
regione a marzo 2019, hanno avuto accesso
alle procedure di stabilizzazione, presen-
tando una semplice autocertificazione;

dal luglio 2019, quando la giunta ha
approvato il primo programma triennale
del fabbisogno 2019/2021, sono intervenute
almeno due modifiche, a distanza di pochi
giorni l’una dall’altra, il 2 e il 31 ottobre,
che hanno parzialmente modificato il qua-
dro e il numero delle assunzioni;

il « via libera » all’operazione è, però,
avvenuto attraverso una nota interna, che
porta la firma del dirigente generale del
dipartimento attraverso cui si individua il
numero preciso delle figure da assumere;

le unità lavorative ritenute più « pre-
ziose » sono i giornalisti dell’ufficio stampa,
otto in totale assunti con contratti di lavoro
flessibile e impiegati nel dipartimento Pre-
sidenza. Nelle venti unità di categoria D
figurano due dipendenti in servizio al di-
partimento tutela della salute, uno impie-
gato al dipartimento organizzazione e ri-
sorse umane e cinque insediate al diparti-
mento ambiente che « risultano essere in-
dispensabili per sopperire alle necessità del
dipartimento in materia di biodiversità ed
aree protette ». Altri quattro svolgono le
loro mansioni ma con contratto a tempo
determinato al dipartimento Turismo e Spet-
tacolo con il ruolo « strategico » di « rile-
vare il movimento dei clienti negli esercizi
ricettivi »;

non è chiaro se le procedure siano
avvenute nel rispetto dei criteri imposti
dalla legge in materia di stabilizzazione: il
primo programma triennale del fabbisogno
2019/2021 ha, di fatto, permesso di stabi-
lizzare del personale, senza nessun con-
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corso pubblico e con l’aumento delle spese
del bilancio regionale;

i giornalisti esterni, ad esempio, ver-
rebbero considerati precari quando in re-
altà sono in possesso di un contratto fidu-
ciario che li esclude dalle procedure pre-
viste dalla « legge Madia »;

a parere dell’interrogante tale situa-
zione, se accertata, violerebbe palesemente
gli articoli 3 e 97 della Costituzione e
sancirebbe quello che appare un atto di
prepotenza verso tutti gli altri aventi diritto
in possesso dei requisiti per accedere alla
stabilizzazione –:

di quali elementi disponga in ordine a
quanto esposto in premessa e quali inizia-
tive di competenza intenda assumere, per il
tramite dei Servizi ispettivi di finanza pub-
blica e dell’ispettorato per la funzione pub-
blica, ai sensi dell’articolo 60, commi 5 e 6
del decreto legislativo n. 165 del 2001, al
fine di verificare le criticità esposte in pre-
messa in relazione alla gestione ammini-
strativa e finanziaria della regione Cala-
bria, con particolare riguardo all’affida-
mento degli incarichi sopra richiamati.

(4-04087)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:

CIRIELLI e VARCHI. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

da tempo ormai gli organi di stampa
nazionali e locali informano dell’esponen-
ziale crescita di aggressioni e altre condotte
illecite che i detenuti commettono all’in-
terno delle carceri italiane, violando le leggi
e i regolamenti che dovrebbero normare la
vita penitenziaria;

è di pochi giorni fa la notizia secondo
cui nel carcere di Salerno – a seguito di
una perquisizione straordinaria – sareb-
bero stati rinvenuti all’interno dell’istituto
sostanze stupefacenti e dieci telefoni cellu-

lari perfettamente funzionanti, presumibil-
mente utilizzati dai capiclan camorristici
per comunicare con gli affiliati esterni e
impartire ordini;

quanto accaduto rappresenta solo uno
degli innumerevoli episodi che quotidiana-
mente si verificano in tutte le carceri ita-
liane, evidenziando il collasso del sistema
penitenziario e il fallimento degli interventi
legislativi in materia, in particolare dell’in-
troduzione dell’istituto della sorveglianza
dinamica;

come ha evidenziato Aldo Di Gia-
como, segretario del sindacato di polizia
penitenziaria, la situazione delle carceri
italiane è drammatica, in quanto il sistema
carcerario non è più in grado di garantire
alcuna certezza sociale a causa delle poli-
tiche, troppo « buoniste », adottate negli
ultimi anni che hanno concesso indistinta-
mente anche a detenuti non meritevoli be-
nefici e troppa libertà di movimento, ren-
dendo le carceri italiane luoghi privi di
sicurezza;

tale circostanza è dimostrata dal fatto
che, a seguito dell’introduzione della sor-
veglianza dinamica, intesa quale sistema di
celle aperte e possibilità per i detenuti di
spostarsi liberamente all’interno delle car-
ceri, si è registrato un repentino aumento
delle aggressioni contro gli appartenenti
della polizia penitenziaria, vittime spesso
di gravi lesioni personali;

a parere degli interroganti l’istituto
della sorveglianza dinamica, così come con-
cepita e attuata, porrebbe inevitabilmente
una serie di interrogativi, atteso che com-
porterebbe l’aumento del livello delinquen-
ziale all’interno delle carceri, con gravi
conseguenze sulla sicurezza della polizia
penitenziaria nonché degli altri detenuti;

le criticità della sorveglianza dina-
mica sono ulteriormente amplificate se si
considera che la « riforma Madia » avrebbe
notevolmente ridotto il personale in orga-
nico e gli ulteriori interventi legislativi degli
ultimi anni non avrebbero apportato alcun
ammodernamento tecnologico (esempio in-
troduzione di sistemi di videosorveglianza)
che possa assicurare livelli sufficienti di
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sicurezza non solo per i detenuti ma anche
per il personale;

la sicurezza e l’incolumità del perso-
nale dovrebbero sempre rappresentare il
fondamento di qualsivoglia riforma peni-
tenziaria, atteso che questi svolgono una
funzione essenziale per conto della comu-
nità, prodromica alla sicurezza dei detenuti
e di quanti altri sono presenti negli istituti;

in relazione a quanto precede, al fine
di rafforzare la tutela intramuraria e scon-
giurare ulteriori aggressioni sarebbe oppor-
tuno ridefinire i criteri della sorveglianza
dinamica e della sua applicazione, limitan-
done la fruibilità per chiunque abbia com-
messo un reato grave, anche in forma non
associata, perpetrato con condotte violente
e minacciose tali da far ritenere il detenuto
un soggetto pericoloso per gli altri detenuti
e per il personale;

sarebbe altresì opportuno introdurre
avanzati sistemi di video sorveglianza e
incrementare l’organico del Corpo di poli-
zia penitenziaria, predisponendo nuove as-
sunzioni tramite scorrimento delle gradua-
torie degli idonei non vincitori e nuove
procedure concorsuali –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se
non ritenga di dover adottare iniziative, per
quanto di competenza, per evitare che in
futuro possano verificarsi ulteriori con-
dotte illecite come quella sopradescritta e
assicurare la massima legalità e sicurezza
all’interno degli istituti penitenziari.

(4-04083)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FOTI. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

con atto di sindacato ispettivo n. 5-
01181, a fronte dell’annunciato cambio di

denominazione del casello « Piacenza nord »
in « Basso Lodigiano » come deciso dal sot-
tocomitato per la toponomastica autostra-
dale, veniva chiesto al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti se intendeva sot-
toporre al predetto sottocomitato – e con-
seguentemente ad Autostrade per l’Italia
spa – l’opportunità di rivedere la decisione
assunta, nel senso di disporre che il casello
autostradale in questione assumesse la de-
nominazione « Piacenza nord-Basso Lodi-
giano »;

nella risposta resa il 10 gennaio 2019
il sottosegretario pro tempore Michele Del-
l’Orco affermava « in relazione al quesito
posto relativo al cambio di denominazione
del casello sull’autostrada A1 Milano-Bolo-
gna da Piacenza Nord in Basso Lodigiano si
condivide quanto evidenziato dagli Onore-
voli interroganti. Pertanto, assicuro che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti avvierà un confronto con gli enti
coinvolti per individuare la soluzione più
opportuna »;

in ragione del fatto che le predette
rassicurazioni del rappresentante del Go-
verno pro tempore risultavano completa-
mente disattese, veniva presentato un nuovo
atto di sindacato ispettivo. Il rappresen-
tante del Governo pro tempore riferiva al
riguardo che il sotto comitato di cui sopra
– in considerazione della collocazione ge-
ografica del casello nella regione Lombar-
dia e atteso che il cambio di denomina-
zione non avrebbe comportato conseguenze
di rilievo sulla circolazione dei flussi di
traffico nella zona – aveva ritenuto oppor-
tuno accogliere la richiesta, allo stesso in
precedenza pervenuta, di cambio di deno-
minazione da Piacenza nord a Basso Lo-
digiano;

il consiglio comunale di Piacenza nella
seduta del 4 novembre 2019 ha approvato
all’unanimità una risoluzione volta a ri-
chiedere il cambio della denominazione,
aggiungendo a quella di « Basso Lodigiano »
anche quella di « Piacenza Nord » –:

se il Governo intenda avviare l’annun-
ciato confronto con gli enti coinvolti, al fine
di verificare la possibilità che il casello
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autostradale in questione assuma la deno-
minazione « Basso Lodigiano-Piacenza
nord ». (5-03121)

BRUNO BOSSIO. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, al Ministro per
il sud e la coesione territoriale. — Per sapere
– premesso che:

in base a quanto riportato da alcuni
organi di informazione Federconsumatori
ha elaborato uno studio in cui si eviden-
zierebbe una pratica sistematica di au-
mento delle tariffe applicate dalle compa-
gnie di trasporti lungo le tratte nord-sud in
occasione delle festività natalizie;

questo studio ha preso in esame di-
verse tratte dirette a Catania, Reggio Cala-
bria, Bari, Pescara e la Roma-Bologna,
confrontando le tariffe applicate nel week-
end 8-10 novembre con il periodo che va
dal 23 dicembre al 7 gennaio;

il risultato di questo confronto è un
aumento medio delle tariffe compreso tra il
20 per cento e il 144 per cento in più per
i treni, il 14 per cento e il 101 per cento per
i bus, fino al +188 per cento per gli aerei;

Federconsumatori attenziona molto il
settore aereo nel quale si concentrano molte
criticità sotto il profilo preso in esame, con,
ad esempio, il volo Roma-Reggio Calabria
che arriva a costare più del doppio sia
all’andata che al ritorno (dai 59 euro di
novembre ai 128,50 delle Festività);

ad essere particolarmente penalizzati
sono fasce deboli come studenti universi-
tari e lavoratori che per tornare a casa dai
propri affetti in occasione delle festività
natalizie vedono applicarsi tariffe estrema-
mente onerose;

è paradossale che dopo una tenace
battaglia effettuata e vinta dalla regione
Calabria per migliorare l’offerta di mobilità
su ferro con tre corse di Frecciarossa,
Trenitalia applichi un aumento di tariffe
proprio per il periodo natalizio –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere il Governo, con la massima tem-
pestività, per evitare speculazioni tariffarie

a svantaggio degli utenti che si muovono
lungo l’asse nord-sud nel corso delle pros-
sime festività natalizie e per attivare un
tavolo di confronto con tutti gli operatori
per una politica di prezzi trasparente che
ponga una seria attenzione a questo profilo
di utenza che spesso è socialmente debole.

(5-03123)

GRIPPA, SERRITELLA, TERMINI e
RAFFA. — Al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

da un articolo pubblicato sulla pagina
web « money.it » datato 26 giugno 2019 si
apprende che grazie a una proroga del
beneficio fino 31 dicembre 2019 i motoci-
clisti, opportunamente dotati di apparato
« Telepass Family », possono continuare a
godere dello sconto sul pedaggio autostra-
dale, in misura del 30 per cento;

nello stesso articolo si legge: « Il Mini-
stro Toninelli, in una nota diffusa dal Dica-
stero dei trasporti, ha così commentato: “An-
che quest’anno non abbiamo dimenticato le
due ruote: ho infatti dato il via libera a un’ul-
teriore proroga, fino a fine anno, dell’ac-
cordo tra il Mit e Aiscat che prevede lo sconto
del 30 per cento ai caselli autostradali in fa-
vore dei motociclisti dotati di Telepass”. Ed
ancora: “Quest’anno ho ritenuto doveroso ef-
fettuare un’altra proroga della sperimenta-
zione, così da garantire la prosecuzione degli
sconti anche per la stagione estiva 2019, con-
tinuando a lavorare per una stabilizzazione
delle tariffe ridotte”, ha aggiunto il Ministro
pro tempore »;

la formula individuata dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sarebbe
vincolata ad alcune condizioni da rispettare,
pena la perdita dello sconto e il diritto delle
concessionarie alle eventuali azioni civili,
amministrative e/o penali, ove ne ricorrereb-
bero i presupposti; tra queste condizioni ci
sarebbe quella che consente l’utilizzo dell’ap-
parato Telepass unicamente sulla moto con
targa abbinata, mentre non lo si può utiliz-
zare con un’altra moto e con una vettura;

su quest’ultimo punto si era espressa in
maniera critica l’Unc – Unione nazionale
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consumatori: « Gli sconti vanno estesi anche
agli automobilisti pendolari », ha affermato
Massimiliano Dona, presidente dell’Unc;

in un comunicato del 24 ottobre 2018
pubblicato sul sito web « federconsumato-
ri.it » si legge: « Dal 31 dicembre scorso non
c’è più lo sconto del 20 per cento per i
pendolari sulle autostrade italiane. (...) Nes-
sun avviso è stato recapitato agli interessati
da parte della Società Telepass: solo chi
ricordava che l’agevolazione era a termine
e chi controlla l’estratto conto del Telepass
ha potuto accorgersi che si è tornati alle
tariffe normali »;

anche tale sconto era soggetto a delle
condizioni: percorso massimo di 50 chilo-
metri calcolati in modo restrittivo, benefici
concessi solo a chi effettuava in un mese
dai 21 ai 46 transiti fra andata e ritorno,
entità del ribasso limitata, mai superiore al
20 per cento e calcolata con meccanismo
complicato, obbligo di avere il Telepass e di
dichiarare esattamente la tratta cui appli-
care il ribasso;

tale agevolazione, a parere dell’inter-
rogante, aiuterebbe economicamente i pen-
dolari, categoria sempre più penalizzata su
ogni fronte, da quello ferroviario a quello
autostradale –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa, se
corrisponda al vero e di quali ulteriori
elementi conoscitivi disponga in merito;

se non ritenga necessario adottare le
iniziative di competenza al fine di proro-
gare l’accordo relativo allo sconto per le
moto anche per il prossimo anno nonché al
fine di riattivare l’agevolazione dello sconto
del 20 per cento prevista per tutti quei
cittadini che sono costretti a spostarsi quo-
tidianamente per raggiungere il posto di
lavoro. (5-03124)

Interrogazione a risposta scritta:

MICELI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, al Ministro per il sud e

la coesione territoriale. — Per sapere –
premesso che:

da alcune settimane gli organi di
stampa hanno evidenziato il lievitare dei
prezzi dei biglietti aerei

ed, in particolare, nelle tratte dalle
principali città italiane – tra cui Milano e
Roma – per gli aeroporti della Sicilia;

il « caro-voli » coinvolge tutto l’anno
vaste categorie di soggetti tra cui studenti,
insegnanti, lavoratori, concorsisti o soggetti
che viaggiano per ragioni di salute che, per
la specificità delle esigenze, non possono
programmare in anticipo i propri sposta-
menti, dovendo, pertanto, far fronte a ele-
vati costi in considerazione delle ridotte
tempistiche di prenotazione;

l’aumento delle tariffe è dovuto non
solo all’aumento della domanda di voli nel-
l’avvicinamento di periodi sensibili del-
l’anno (ferie e festività), ma anche alle
operazioni di mercato di singoli vettori
privati operanti nel trasporto aereo, – basti
ricordare che una delle compagnie aeree
coprenti le tratte da e per la Sicilia ha
deciso di sopprimere i collegamenti;

non tutte le compagnie aeree che ser-
vono le tratte da e verso la Sicilia offrono
la possibilità di effettuare un servizio di
trasferimento di barelle o posti a ridotta
mobilità con conseguente riduzione dell’of-
ferta di trasporto aereo per tale tipologia di
utenti, ledendo in maniera evidente i diritti
dei soggetti interessati;

a differenza della Sardegna, la Sicilia
non gode del regime di continuità territo-
riale, ma è innegabile che le esigenze so-
stanziali di chi viaggia da e per l’isola
richiedono un medesimo regime almeno
sul piano sociale, ampliando, se necessario,
la qualificazione di « servizio pubblico »
tale da assicurare criteri equi di continuità,
regolarità, tariffazione o capacità minima;

è nota la condizione delle infrastrut-
ture siciliane e dei collegamenti, differenti
da quelli aerei, tra la Sicilia ed il resto
d’Italia tale da non potersi qualificare il
trasporto su gomma o su rotaia – sia per i
tempi che per l’efficienza delle modalità –
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una concreta ed efficace alternativa al tra-
sporto via aria;

il sottosegretario Giancarlo Cancelleri
ha annunciato norme volte all’introduzione
di una « tariffa sociale » a favore di alcune
categorie di residenti in Sicilia, anche coin-
volgendo l’Ente nazionale per l’aviazione
civile (Enac), soggetto preposto alla vigi-
lanza nel settore, e l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato (Antitrust) nel
controllo delle tariffe dei vettori e dei prin-
cipali hub aeroportuali italiani a gestione
privata;

l’Antitrust è inoltre chiamata a far
emergere eventuali condotte scorrette ad
opera degli operatori del settore –:

se e con quali iniziative di compe-
tenza i Ministri interrogati intendano ga-
rantire una sostanziale continuità territo-
riale dei residenti nelle regioni del sud
Italia, anche in considerazione della neces-
sità di tutelare al meglio il diritto alla
mobilità, assicurando, tra l’altro, riserve
minime di aerei in grado di effettuare il
servizio di trasferimento di barelle e posti
a ridotta mobilità;

se e quali iniziative di competenza i
Ministri interrogati intendano porre in es-
sere per promuovere – di concerto con le
altre autorità preposte – un tavolo di con-
fronto per la sottoposizione delle tariffe al
cosiddetto « price cap ». (4-04084)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

MONTARULI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

come segnalato dai residenti del quar-
tiere torinese di Borgo Aurora, e da alcuni
quotidiani locali, i giardini Madre Teresa di
Calcutta sono divenuti luogo di ritrovo abi-
tuale di spacciatori e tossicodipendenti;

questi ultimi consumano droga alla
luce del sole, a ridosso dei giochi per bam-

bini presenti nel giardino e sulle panchine
dello stesso;

le telecamere installate dal comune di
Torino non sembrano aver sortito alcun
effetto di dissuasione;

da anni in ogni caso il quartiere vive
in una situazione di degrado assai allar-
mante;

invero, il problema dello spaccio e
della frequentazione assidua di tossicodi-
pendenti si inserisce in un contesto nel
quale si ravvisa una presenza preoccupante
della criminalità organizzata di numerose
occupazioni abusive, una concentrazione
significativa di immigrati clandestini, non-
ché una presenza di frange del mondo
anarchico e di attività commerciali che
appaiono fuori da ogni norma e controllo;

costantemente la popolazione ha de-
nunciato il degrado a cui il territorio è
condannato senza vedere tuttavia un mi-
glioramento o serie politiche di riqualifica-
zione che possano inserirsi in una generale
azione per l’ordine pubblico –:

quali urgenti iniziative si intendano
adottare al fine di garantire la sicurezza e
l’ordine pubblico nella zona. (4-04085)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, il Ministro della salute, per
sapere – premesso che:

secondo quanto riportato dalla Fede-
razione italiana medici di medicina gene-
rale (Fimmg) e l’Associazione medici e di-
rigenti del sistema sanitario nazionale
(Anaao), stando ai dati Ansa, in Italia nei
prossimi 5 anni verranno a mancare 45.000
medici per via dei pensionamenti. Il pro-
blema interessa sia i medici di famiglia sia
i medici del servizio sanitario nazionale.
Nelle proiezioni dei dati decennali, la fuo-
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riuscita dei medici dal sistema sanitario
per pensionamento sarà di 33.392 medici
di base e 47.284 medici ospedalieri, per un
totale di 80.676 medici;

l’8 ottobre 2019 il Consiglio di Stato
ha accolto il ricorso di 250 studenti esclusi
dal test d’ingresso, dello scorso anno, per
l’ammissione alla facoltà di medicina e
chirurgia. A seguito di ciò, in questi giorni,
le mail degli studenti non vincitori sono
state prese d’assalto da un discutibile « Spor-
tello informativo contro il numero chiuso »,
gestito direttamente dall’azienda Consul-
cesi group, invitando i destinatari a pro-
muovere, mediante un servizio di consu-
lenza, azioni legali contro gli stessi atenei;
l’azione intrapresa da Consulcesi mira alla
totale abolizione del numero chiuso per il
corso di laurea di medicina, teoria che
determinerebbe, a detta della stessa società
di consulenza legale, la risoluzione alla
carenza dei medici;

l’università italiana, nonostante le ri-
sorse limitate riesce a mantenere standard
elevati di professionalità; un’immissione di
così grande impatto, circa 67 mila è il nu-
mero di studenti che hanno sostenuto le
prove di ingresso, graverebbe sulle capacità
qualitative dell’offerta formativa degli ate-
nei, non assicurando, in alcun modo, anche
alla luce dei dati riportati relativamente alle
somme stanziate nelle precedenti leggi di bi-
lancio, una copertura reale dei costi neces-
sari per soddisfare una tale richiesta. C’è una
differenza di almeno 55 mila persone, senza
contare tutti quelli che, scoraggiati dall’e-
same, non ci provano nemmeno, ripiegando
su altri indirizzi (biologia il più gettonato) e
che invece in assenza del test si iscrivereb-
bero a medicina. Le università italiane dove
mancano professori, aule, corsi, semplice-
mente non sono pronte: basti dire che nel
2014 per soli 5 mila ingressi in sovrannu-
mero (dovuti a un maxiricorso) ci fu il caos;

dai dati acquisiti dalla Federazione na-
zionale degli ordini dei medici chirurghi e
degli odontoiatri, eliminare lo sbarramento
all’iscrizione della facoltà di medicina, senza
un programma organico per le specializza-
zioni, rischierebbe solo di spostare in avanti
l’imbuto e aumentare il numero di disoccu-

pati; infatti per il 2017-2018 ci sono stati
6.934 i contratti a fronte di 16.046 candidati
(9.200 in più), 1.000 laureati tagliati fuori
ogni anno, con il rischio di finire ai margini
se non ottengono neppure l’accesso al corso
di medicina di famiglia;

dai dati della Commissione europea e
del rapporto Eurispes-Enpam, si evidenzia
che in dieci anni, dal 2005 al 2015, oltre die-
cimila medici (10.104) e ottomila infermieri
hanno lasciato l’Italia per lavorare all’estero.
Secondo la stessa Consulcesi, ogni anno 1.500
laureati in medicina vanno via per frequen-
tare scuole di specializzazione in altri stati;

i fattori predominanti che spingono i
medici italiani a lasciare l’Italia, secondo
Anaao Assomed, sarebbero le paghe molto
più alte e un accesso più meritocratico alla
professione con migliori prospettive di car-
riera, ma la fuga all’estero crea anche un
danno economico;

la formazione costa allo Stato italiano
150 mila euro per ogni singolo medico laure-
ato e altri 150 mila euro per ogni medico che
abbia conseguito la specializzazione, senza
dimenticare, infine, che chi lascia l’Italia per
stabilirsi in altri Stati ha un’età che va dai 28
ai 39 anni, creando un ulteriore danno eco-
nomico e incidendo negativamente sui fondi
di previdenza sociale –:

se non ritenga di assumere iniziative
urgenti, anche di carattere normativo, per
garantire, in tempi brevi, una soluzione alla
migrazione dei medici italiani, valutando
opportune iniziative, sul piano economico,
per coprire gran parte delle domande per
le scuole d’accesso e di specializzazione e
garantendo così una soluzione alla carenza
dei medici.

(2-00559) « Trizzino ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

TRIZZINO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

con le disposizioni di cui ai commi dal
622 al 627 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, si introduce un
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percorso finalizzato alla procedura di sta-
bilizzazione del personale di cui all’articolo
1, comma 745, della legge 27 dicembre
2013, n. 147. Infatti, l’articolo 1 comma
622, stabilisce che: « al fine di stabilizzare
il personale di cui all’articolo 1, comma 745
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, tito-
lare di contratti di lavoro attivati dall’uffi-
cio scolastico provinciale di Palermo e pro-
vincia prorogati ininterrottamente, per lo
svolgimento di funzioni corrispondenti a
quelle di collaboratori scolastici, in forza
nelle istituzioni scolastiche di cui all’arti-
colo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124 e
all’articolo 9 del decreto del Ministero delle
Pubblica Istruzione 23 luglio 1999 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 24
gennaio 2000 convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017 n. 19 è avviata
dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca un’apposita procedura se-
lettiva per titoli e colloquio »;

conseguentemente con le risorse fi-
nanziarie previste dal comma 625 dell’ar-
ticolo 1 della suddetta legge, le stabilizza-
zioni avrebbero dovuto riguardare 467 la-
voratori di 519 aventi causa;

con il decreto direttoriale n. 500 del 5
aprile 2018, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, indicendo la
procedura prevista, statuiva: « procedura
selettiva per titoli e colloquio ai sensi del-
l’articolo 1 commi 622-626 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, finalizzata a stabi-
lizzare 305 unità di personale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 745, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, titolare di contratti di
lavoro attivati dall’ufficio scolastico provin-
ciale di Palermo e prorogati ininterrotta-
mente, per lo svolgimento di funzioni cor-
rispondenti a quelle di collaboratori scola-
stici in forza nelle istituzioni scolastiche di
cui all’articolo 8 della legge 3 maggio 1999,
n. 124, e all’articolo 9 del decreto del mi-
nistro della pubblica istruzione 23 luglio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 16 del 21 gennaio 2000, tuttora in ser-
vizio ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19 »;

alla procedura selettiva partecipavano
i 467 lavoratori candidati alla stabilizza-
zione, dei quali solo 305 venivano effetti-
vamente stabilizzati;

secondo quanto previsto dal comma
626 dell’articolo 1 della succitata legge, i
lavoratori rimasti esclusi dalla procedura
di stabilizzazione avrebbero dovuto essere
iscritti in apposito albo indicato, dal quale
gli enti territoriali interessati avrebbero
potuto attingere per nuove assunzioni di
personale;

ad oggi questo albo, a quanto consta
all’interrogante, non è mai stato predispo-
sto e i 162 esclusi continuano a rimanere
fuori da qualsivoglia prospettiva lavorativa,
anche se in possesso dell’idoneità di cui alla
procedura selettiva meglio sopra specifi-
cata –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa;

quali iniziative il Ministro intenda
porre in essere per la stabilizzazione delle
162 unità lavorative rimaste escluse.

(5-03125)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interpellanza:

La sottoscritta chiede di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per sapere – premesso che:

il servizio di « accompagnamento e
assistenza alla clientela di carrozze letti e
cuccette sui treni Intercity notte » (d’ora in
poi, il « Servizio ») è stato storicamente reso
dalla Compagnie Internationale des Wagons-
Lits, con direzione generale in Roma, Largo
Nicolò dè Lapi n. 4 e sede legale a Bruxel-
les, società appartenente al gruppo fran-
cese Accor che gestiva i servizi di catering
di classe nel settore dei vagoni letto, vagoni
ristorante e vagoni salone in Europa occi-
dentale, Asia e Africa (d’ora in poi, « CIWL »);
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a far data dal 2008, l’affidamento da
parte di Trenitalia del Servizio sui treni
Intercity Notte è stato caratterizzato dal-
l’annullamento di una gara (comunicazione
18 giugno 2008 C.I.G. 02867086EB), la pub-
blicazione di n. 2 bandi di gara a distanza
ravvicinata (Gazzetta Ufficiale 5° Serie Spe-
ciale n. 145, del 15 dicembre 2008 e n. 83
del 17 luglio 2009), un nuovo bando nel
2011 (n. 2597428962 pubblicato in data 1°
giugno 2011) un affidamento temporaneo e
urgente (sentenza Tar Roma, Sez. III,
n. 4679);

alla gestione intermittente ed emer-
genziale del Servizio, sembrerebbe essersi
affiancata un’altrettanta gestione precaria
del personale impiegato nella successione
degli appalti, i quali per anni hanno la-
mentato e tutt’ora lamentano situazioni di
irregolarità dal punto di vista procedurale,
nonché di inquadramento contrattuale;

a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, i lavoratori ad oggi lamentano:

1) la tipologia del contratto d’ap-
palto: il Servizio non è volto all’otteni-
mento di un preciso risultato, ma è con-
naturato al contratto di trasporto ferrovia-
rio in maniera strutturale e continuativa,
traducendosi in un’attività di ausilio colla-
borativo ed essenziale da parte del perso-
nale dell’appaltatore e/o di subappaltatori.
Di fatto, sembrerebbe che Trenitalia abbia
sostanzialmente integrato il proprio perso-
nale interno, con altro personale esterno,
in modo da garantire il regolare svolgi-
mento delle proprie attività nell’ambito del
servizio erogato sui treni « Intercity notte ».
Tale scelta appare deprecabile anche per-
ché il personale delle ditte appaltatrici, a
quanto risulta all’interrogante, non sem-
brerebbe avere alcun know how specifico
che giustifichi Trenitalia ad avvalersi di
personale esterno all’azienda stessa. Il Con-
siglio di Stato ha già chiarito che tale
elemento sostanzi « la causa tipica del con-
tratto di somministrazione di lavoro, il cui
fine tipico è proprio l’integrazione del per-
sonale nell’organigramma del committente »
(si veda Sez. V. 12 marzo 2018 n. 1571, ma
anche Cassazione Civile, sezione lavoro 27
marzo 2017 n. 7796);

2) la netta contaminazione tra le
attività dei lavoratori Trenitalia con i di-
pendenti delle società appaltatrici a far
data dal giorno 1° luglio 2010, quando i
lavoratori CIWL sono stati assunti dalla
società Servirail Italia S.r.l. a seguito della
cessione di ramo d’azienda da parte della
prima società; ad esempio, vi sono imma-
gini attestanti che i lavoratori di Intercity
notte abbiano indossato divise confondibili
con quelle del personale delle Ferrovie dello
Stato, abbiano utilizzato sistemi software,
con logo F.S., funzionali a svolgere man-
sioni a bordo treno quali: controlleria (in-
serimento dati anagrafici e Pnr) e blocco
posti prenotazioni. Ancora, abbiano incas-
sato denaro dalla clientela per la vendita
dei titoli di viaggio, attraverso l’emissione
di ricevute per conto della committente
Trenitalia S.p.a., relazionato sui libri di
bordo sempre della committente, segnala-
zioni ed anomalie a bordo treno. Il perso-
nale dipendente dai soggetti appaltatori,
quindi, sembrerebbe essere stato stabil-
mente ed organicamente inserito all’in-
terno del ciclo produttivo della commit-
tente;

3) la netta contaminazione tra le
attività dei lavoratori di Trenitalia con i
dipendenti delle società appaltatrici e il
grave demansionamento a far data dal 9
dicembre 2011, a seguito dell’affidamento
del Servizio, per la durata di 6 mesi, alla
seconda classificata alla gara di appalto
n. 2597428962, il Consorzio Angel Service,
appalto poi durato di fatto oltre sei anni
(2011-2017). Oltre alle contaminazioni già
descritte al precedente punto 2, la figura
dell’operatore qualificato, originariamente
identificato con il livello G del Contratto
collettivo nazionale di lavoro (Ccnl) delle
attività ferroviarie, avrebbe subito, un pro-
gressivo demansionamento. Di fatto, a
quanto consta all’interrogante, accadeva che
i pulitori viaggianti, di livello H, venivano
inquadrati come gli assistenti di bordo, di
livello G. A questi ultimi sarebbero state,
quindi, richieste anche le prestazioni di
pulizia, con detrimento evidente della pro-
fessionalità acquisita nel tempo a diretto
contatto con l’utenza;
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va rilevato che le segnalazioni da
parte dei lavoratori risultano essere corro-
borate da documentazione e che l’inseri-
mento stabile del personale dell’appalta-
tore nel ciclo produttivo della committente,
nonché l’organizzazione da parte della com-
mittente dell’attività dei dipendenti dell’ap-
paltatore, sono elementi che possono age-
volare il fenomeno interpositorio (Cassa-
zione Civile, sezione lavoro, 7 febbraio 2017,
n. 3178) –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno per tutelare questi lavoratori che da
anni espletano il servizio per conto della
committente Trenitalia, il cui settore è in
crisi da più di un decennio e che richie-
dono di essere internalizzati, come peraltro
accadde in passato per altri lavoratori;

se il Governo intenda valutare l’op-
portunità di assumere iniziative, per quanto
di competenza, per predisporre opportuni
controlli per verificare le condizioni di la-
voro effettive di questi lavoratori.

(2-00561) « Barzotti ».

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

CARNEVALI, RIZZO NERVO, SIANI,
SCHIRÒ e PINI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

nel 2016, il Parlamento ha approvato
la legge n. 112 del 2016 sul « dopo di noi »,
uno dei temi più annosi e urgenti in ambito
sociale con uno stanziamento pari a 90
milioni di euro nel 2016, 38,3 milioni di
euro nel 2017 e 56,1 milioni per il 2018;

successivamente, anche in seguito alla
decurtazione di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019, la legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019) ha
ripristinato per il 2019 lo stanziamento
originario così come per il 2020 e il 2021
sono previsti rispettivamente 56,1 milioni
annui;

nonostante tali ingenti stanziamenti
da parte dallo Stato, in molte Regioni il

progetto è fermo. Le risorse ci sono, ma
molte regioni non riescono ad erogarle e la
disabilità continua ad essere a carico delle
famiglie;

dati ufficiali su scala nazionale però
per la legge n. 112 del 2016 non esistono e
le sole informazioni sono quelle rese con la
relazione del 2017 che ha potuto però
presentare esclusivamente le primissime in-
formazioni. Questo perché non è ancora
stata presentata al Parlamento, da parte
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, la seconda relazione, relativa al
2018, sullo stato di attuazione della legge
benché questa sia prevista entro il mese di
giugno di ogni anno;

la relazione del primo anno di attività
si è limitata a descrivere lo stato di avan-
zamento di questa prima fase in cui le
regioni hanno definito gli indirizzi di pro-
grammazione, propedeutica all’erogazione
delle risorse per la realizzazione degli in-
terventi sul territorio; l’analisi, quindi, fa
riferimento alle risorse complessivamente
stanziate nel biennio 2016-2017. Si tratta
di una cifra corrispondente a poco più di
128 milioni di euro;

l’attuazione concreta degli interventi e
dei servizi a favore dei beneficiari della
legge è di competenza dei comuni e questo
dovrebbe essere l’oggetto della seconda re-
lazione;

la mancata presentazione della se-
conda relazione appare grave anche alla
luce del fatto che l’attuazione della legge su
base regionale sembra, nel contempo, pro-
cedere a velocità diversa da regione a re-
gione –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare, nelle opportune sedi di
rappresentanza e coordinamento nazio-
nali, al fine di dare piena attuazione in
tempi rapidi alla legge n. 112 del 2016 sul
« Dopo di noi » anche attraverso la presen-
tazione al Parlamento della seconda rela-
zione sullo stato di attuazione della legge.

(5-03131)
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NOJA e DE FILIPPO. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

l’articolo 1, comma 3, della legge n. 18
del 1980 prevede che siano esclusi dall’in-
dennità di accompagnamento coloro che
siano « ricoverati gratuitamente in isti-
tuto »;

con messaggio n. 18291 del 26 settem-
bre 2011, l’Inps ha indicato che, ai sensi di
tale disposizione, l’erogazione dell’inden-
nità di accompagnamento sia sospesa in
caso di ricoveri superiori a 30 giorni anche
presso strutture ospedaliere, chiarendo al
contempo che il ricovero « si pone come
elemento ostativo non del riconoscimento
del diritto, bensì dell’erogazione dell’inden-
nità per il tempo in cui A l’inabile sia
ricoverato a carico dell’erario e non abbi-
sogni dell’accompagnatore »;

la sospensione dell’indennità è, dun-
que, giustificata solo dal ricovero in una
struttura in cui, oltre alle cure mediche,
venga garantita al paziente un’assistenza
anche di carattere personale;

la Corte di cassazione nel 2007 ha
rilevato che « il ricovero presso un ospedale
pubblico non costituisce "sic et simpliciter"
l’equivalente del "ricovero in istituto" » e
che, pertanto, « l’indennità di accompagna-
mento può spettare all’invalido civile grave
anche durante il ricovero in ospedale, ove
si dimostri che le prestazioni assicurate
dall’ospedale medesimo non esauriscono
tutte le forme di assistenza di cui il pa-
ziente necessita »;

secondo la successiva giurisprudenza
della Corte di cassazione, « il diritto al
beneficio va riconosciuto in relazione a
tutte le malattie che, per il grado di gravità
espresso, comportano, per il malato, una
consistente limitazione delle facoltà cogni-
tive e, quindi, richiedono una giornaliera
assistenza »;

da una richiesta di accesso effettuata
dall’associazione « La casa di sabbia » emerge
che, nel 2017, l’Inps ha comunicato a 758
famiglie con membri titolari di indennità di
accompagnamento ricoverati presso strut-

ture ospedaliere l’applicazione della tratte-
nuta dell’indennità;

risulta come si tratterebbe spesso di
ricoveri di persone con disabilità gravis-
sima, non di rado effettuati nei pochi centri
ospedalieri ad altissima specializzazione si-
tuati lontani dal luogo di abituale residenza
delle famiglie che devono, quindi, affron-
tare un impegno economico ulteriore;

risulta altresì che, anche laddove sia
stato proposto dagli interessati ricorso (in
via di autotutela) avverso tali provvedi-
menti, certificando come lo stesso ospedale
abbia richiesto la presenza assistenziale dei
congiunti o di terzi esterni alla struttura
ospedaliera, la risposta dell’Inps sarebbe
stata negativa e spesso avrebbe obbligato le
famiglie ad avviare costosi contenziosi giu-
diziari vinti in molti casi –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per prevenire sospensioni nell’e-
rogazione dell’indennità di accompagna-
mento pur in assenza delle condizioni pre-
viste dalle norme vigenti. (5-03132)

BOLOGNA, MASSIMO ENRICO BA-
RONI, D’ARRANDO, LAPIA, MAMMÌ,
MENGA, NAPPI, NESCI, PROVENZA, SA-
PIA, SARLI, SPORTIELLO e TROIANO. —
Al Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali. — Per sapere – premesso che:

i servizi per l’infanzia sono importanti
per il lavoro delle donne, ma il divario tra
offerta e fabbisogno potenziale di tali ser-
vizi è ancora ampio;

analisi recenti evidenziano che una
maggiore disponibilità di nidi con orari più
flessibili, indurrebbero una percentuale si-
gnificativa di donne non occupate con figli
piccoli (50-60 per cento) a modificare le
proprie scelte e avviarsi all’attività lavora-
tiva;

d’altra parte il 40 per cento delle
donne che non lavorano indicano la cura
dei figli quale motivazione principale della
rinuncia all’occupazione;

quanto all’offerta, la copertura garan-
tita rispetto ai potenziali beneficiari è di
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poco superiore al 10 per cento. Anche se si
considerano le forme di affido più flessibili
e innovative (micro nidi, nidi famiglia), si è
ancora distanti dall’obiettivo fissato in sede
europea e il grado di diffusione sul terri-
torio è molto basso;

a fronte di una carenza di servizi per
l’infanzia, sembra che molti asili nido azien-
dali aperti nelle sedi delle pubbliche am-
ministrazioni ma anche in aziende private
con incentivi pubblici nazionali e regionali
siano sottoutilizzati;

appare pertanto utile una ricogni-
zione di queste strutture con asili nido, al
fine di comprovare il loro sotto utilizzo –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di adottare le iniziative di competenza per
una eventuale apertura alla comunità degli
asili nido aziendali non utilizzati, al fine di
fronteggiare le liste d’attesa esterne e sop-
perire alle carenze dei servizi per le fami-
glie di quei territori, nonché favorire l’oc-
cupazione femminile, consentendo così alle
donne di meglio conciliare lavoro e famiglia.

(5-03133)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA

Interrogazione a risposta orale:

VALLASCAS. — Al Ministro per le pari
opportunità e la famiglia. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni scorsi, le responsabili di
alcuni centri antiviolenza della Sardegna
hanno denunciato, per mezzo degli organi
di stampa locali, la situazione di criticità
nella quale si troverebbero i centri dell’i-
sola per effetto dell’insufficiente dotazione
finanziaria causata dalla progressiva ridu-
zione delle risorse stanziate da regione e
Stato;

in particolare, in un articolo pubbli-
cato, il 4 novembre 2019, sul quotidiano
l’Unione sarda si sarebbe sostenuto che
« per i due Centri anti violenza (Cav) ope-

rativi in città (Cagliari), non sono affatto
tempi facili. Colpa del progressivo taglio dei
fondi regionali che va avanti da un decen-
nio, non tamponato di certo dall’intervento
dello Stato che al momento sul piatto mette
solo briciole »;

nello specifico, secondo l’articolista,
in questi giorni « la Regione ha stanziato
un milione di euro a cui si aggiungono 545
mila euro di risorse statali, segnando un
deciso miglioramento rispetto al 2018, re-
sta il fatto che i soldi a disposizione dei Cav
sono considerati ancora insufficienti »;

le risorse stanziate risulterebbero del
tutto insufficienti a garantire adeguate as-
sistenza e protezione alle donne vittime di
violenza e la stessa sopravvivenza delle
strutture, considerato che l’erosione delle
risorse « ha creato affanno nella gestione,
anche perché i costi di una casa rifugio
restano costanti a prescindere dal numero
di donne ospitate. Così negli anni siamo
stati costretti a ridimensionare il personale
nel numero e nella disponibilità oraria,
passando ad esempio dal full time al part
time. Inoltre i fondi arrivano sempre in
ritardo e spesso ci si affida al volontariato
puro »;

è il caso di riferire che la Sardegna
risulterebbe « una delle regioni più vir-
tuose, fra le prime ad adottare una propria
legge nel 2007 e ad attivare una rete anti-
violenza fra i vari Centri presenti nell’Isola,
attualmente otto, di cui cinque anche con
casa rifugio »;

la carenza di risorse risulterebbe ge-
neralizzata in tutta Italia: a fronte di 338
centri attivi nel Paese (ai quali nel 2017 si
sarebbero rivolte almeno una volta in un
anno 54.706 donne), in base alla legge n. 119
del 2013, lo Stato avrebbe erogato alle
regioni 12.714.553 e 20.000.000 di euro
rispettivamente per gli anni 2017 e 2018;

all’inadeguatezza delle risorse si ag-
giungerebbero le criticità connesse ai tempi
di erogazione dei fondi che subirebbero
ritardi di oltre un anno rispetto all’annua-
lità di riferimento degli stanziamenti;

secondo il dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
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dei ministri (relazione alle Camere tra-
smessa il 12 luglio 2019) i trasferimenti
delle risorse 2017 sarebbero stati disposti il
20 settembre 2018, con la disponibilità ef-
fettiva alle regioni tra ottobre e dicembre
2018, a cui si aggiungerebbero i tempi tec-
nici degli uffici regionali per l’erogazione ai
centri;

è il caso di riferire che tra le osser-
vazioni presentate dalle associazioni di ri-
ferimento al piano strategico nazionale sulla
violenza maschile contro le donne 2017/
2020, sarebbe stata ribadita la necessità di:
definire con maggiore chiarezza i tempi di
realizzazione degli interventi e di eroga-
zione delle risorse; di garantire una mag-
giore uniformità dei criteri adottati dalle
regioni; di avviare un’attenta attività di
monitoraggio della spesa con una valuta-
zione reale della qualità dei servizi erogati;
di garantire maggiore tracciabilità e tra-
sparenza nell’uso dei fondi e nella rendi-
contazione delle spese –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, per garantire la
piena operatività dei centri antiviolenza del
nostro Paese, attraverso un’adeguata dota-
zione finanziaria, una maggiore celerità
nell’erogazione dei fondi e, nel complesso,
un rafforzamento della presenza dei pre-
sidi di protezione e assistenza alle donne
vittime di violenza. (3-01114)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

DALL’OSSO. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

la definizione letterale di disabilità è:
mancanza o assenza di abilità;

la disabilità è la condizione di chi ha
una ridotta capacità d’interazione con l’am-
biente sociale rispetto a ciò che è conside-
rata la norma; pertanto, è meno autonomo
nello svolgere le attività quotidiane e spesso
in condizioni di svantaggio nel partecipare
alla vita sociale;

i Centri di Fisiocinesiterapia Serapide
S.p.A. – accreditati con il servizio sanitario
nazionale – operano nel campo dell’assi-
stenza riabilitativa dal 1976 e vantano una
distribuzione capillare delle proprie sedi
operative sul territorio della Asl NA 2 nord
in stretta collaborazione con le Asl del
territorio campano, con le università di
Napoli e con i presidi ospedalieri territo-
riali, garantendo un attento iter terapeutico
per quelle patologie che richiedono inter-
venti riabilitativi di equipe in cui operano
in perfetta sinergia, terapisti, medici, psi-
cologi che seguono i pazienti in tutto l’arco
del percorso riabilitativo e sociale;

è notizia degli ultimi giorni di una
scarsità di risorse correlate alle attività
rivolte ai disabili –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Governo per garantire la conti-
nuità per 365 giorni l’anno per le attività
riabilitative rivolte ai disabili. (5-03122)

Interrogazioni a risposta scritta:

BARTOLOZZI. — Al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

il comparaggio consiste nella condotta
illecita di medici, veterinari e farmacisti
che ricevano, per sé o per altri, denaro o
altra utilità ovvero accettino la promessa,
allo scopo di agevolare, con prescrizioni
mediche o in qualsiasi altro modo, la dif-
fusione di medicinali o di ogni altro pro-
dotto a uso farmaceutico; analogamente, è
vietata la condotta di chiunque dà o pro-
mette al sanitario o farmacista denaro o
altra utilità per i suddetti scopi;

gli articoli, 170, 171 e 172 del Regio
decreto n. 1265 del 1934, nonché l’articolo
147 del decreto legislativo n. 219 del 2006
sanciscono espressamente il divieto di tali
comportamenti, prevedendo specifiche san-
zioni penali per coloro che li pongono in
essere;

recenti episodi di cronaca nazionale
hanno portato alla luce situazioni di com-
mistione di interessi tra medici prescrittori,
farmacisti e manager dell’industria farma-
ceutica, evidenziando reti di rapporti e

Atti Parlamentari — 9478 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2019



interessi economici volti a finalità di lucro
personali e illecite, nell’intento di massi-
mizzare il consumo di determinati pro-
dotti, anche senza che vi sia una reale
necessità terapeutica;

il reato di comparaggio può concre-
tizzarsi attraverso forme e modalità di con-
dotte diversificate, che includono la da-
zione diretta di denaro ovvero forme indi-
rette di utilità economica;

con specifico riferimento ai rapporti
tra medici e farmacisti, spesso si assiste a
situazioni in cui direttamente dalle farma-
cie ovvero tramite società riconducibili alla
farmacia sono concessi in locazione gratui-
tamente ovvero a un canone palesemente
fuori dai valori di mercato locali adibiti ad
ambulatori e studi medici;

è di tutta evidenza che, in casi di
questo genere, risulta difficilmente com-
prensibile un tale atto di liberalità se non
alla luce di una valutazione di convenienza
per la farmacia che, in questo modo, be-
neficerebbe del vantaggio della vicinanza
dello studio medico, con conseguente ac-
crescimento del proprio volume di affari;

peraltro, in una logica di sostenibilità
del servizio, non appare concretamente ipo-
tizzabile che la farmacia, direttamente o
indirettamente, si accolli un costo in favore
di uno studio medico se non a fronte di un
guadagno che sia ovviamente superiore al
costo stesso;

sarebbe quanto mai opportuno che le
autorità di vigilanza (Asl e Nas) si attivas-
sero sul territorio per far emergere situa-
zioni di questa tipologia –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto sopra evidenziato e quali
siano le iniziative di competenza che ri-
tiene opportuno intraprendere per argi-
nare il fenomeno descritto. (4-04082)

FERRO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

il « decreto Calabria », insieme al la-
voro del commissario Cotticelli, avrebbe
dovuto portare la « buona sanità » nella

regione Calabria, ma la situazione non sem-
bra all’interrogante essere migliorata di
molto e, anzi, all’indomani delle notizie che
stanno travolgendo l’azienda ospedaliera di
Cosenza, suonano premonitrici le parole di
Cotticelli, che, in più occasioni, aveva riba-
dito come: « Tutti i concorsi, specie quelli
amministrativi saranno bloccati fino alle
prossime elezioni regionali »;

nonostante ciò, infatti, si continua ad
assistere all’indizione di concorsi con mo-
dalità discutibili che suonano come uno
spreco di risorse pubbliche finalizzato a
finanziare quello che appare all’interro-
gante il solito clientelismo politico e con il
rischio di « inquinare » il voto dell’immi-
nente campagna elettorale per le regionali,
come denunciano alcuni partecipati al con-
corso per call center indetto dall’azienda
ospedaliera di Cosenza;

in particolare, con la delibera n. 315
del 29 dicembre 2016, a firma dell’allora
direttore generale, Achille Gentile, veniva
indetto un « avviso pubblico di selezione
per l’assunzione a tempo indeterminato a
chiamata nominativa, di n. 1 operatore tec-
nico ascensorista, cat. B, n. 1 operatore
tecnico centralinista, cat. B e n. 2 operatori
tecnici-call center, cat. B, ai sensi della
Legge 68/99 »;

con successiva delibera n. 532 del 20
novembre 2017, si costituiva la commis-
sione esaminatrice dell’avviso pubblico, di
cui però veniva espletata solo la selezione
per l’assunzione di n. 1 operatore tecnico-
centralinista, mentre venivano rinviate le
selezioni delle altre figure previste dal con-
corso;

la commissione, dunque, procedeva
alla graduatoria di merito dalla quale ri-
sultava vincitrice la signora De Cunto, men-
tre con delibera n. 288 del 22 maggio 2018,
il direttore generale procedeva all’assun-
zione di altri 9 partecipanti, tra cui tal
Petrucci, mediante scorrimento della gra-
duatoria. In sostanza, dalla necessità di
assunzione di centralinisti si è arrivati a 10
assunzioni;

le altre procedure concorsuali veni-
vano poi sospese dal « decreto Calabria » al
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fine di privilegiare l’utilizzo delle risorse
per l’assunzione di medici, infermieri ed
operatori socio-sanitari;

mentre gli operatori socio-sanitari ven-
gono licenziati, non si assumono medici e
infermieri e non si acquistano farmaci,
l’azienda ospedaliera ha ripreso inaspetta-
tamente il concorso del 2016;

con determina n. 280 del 25 febbraio
2019, il direttore U.O.C. gestione risorse
umane, dottoressa Panno, infatti, su delega
dell’allora commissario, Achille Gentile, pro-
cedeva alla sostituzione del presidente della
commissione concorsuale dimissionario, uni-
tamente alla sostituzione anomala di tutta
la commissione;

un altro aspetto singolare di tale già
assurda vicenda riguarda le nomine, tra i
nuovi membri della commissione, dei due
vincitori dello stesso concorso assunti come
operatori centralinisti, De Cunto e Petrucci;

tale concorso, bandito nel 2016, pre-
senta quindi evidenti anomalie e nel tempo
i posti da coprire sono lievitati, oltre al
calendario delle prove troppo breve per gli
oltre 700 candidati, per citare solo alcuni
degli aspetti critici di tale procedura –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda adottare, per il tramite del com-
missario ad acta per l’attuazione del piano
di rientro dai disavanzi sanitari regionali,
per garantire trasparenza e legalità nella
sanità calabrese, revocando immediata-
mente il concorso per centralinisti e ope-
ratori di call center indetto dall’ospedale di
Cosenza e sospendendo tutti gli ulteriori
eventuali concorsi in atto in Calabria, al
fine di attenersi all’indirizzo della struttura
commissariale del Governo e di escludere
ogni dubbio su una campagna elettorale
improntata sulla massima liceità e
trasparenza. (4-04086)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

X Commissione:

ANDREUZZA, GOLINELLI, VINCI, CA-
VANDOLI, CESTARI, MORRONE, MU-
RELLI, PIASTRA, RAFFAELLI, TOMASI,
TOMBOLATO, TONELLI, BINELLI, COLLA,
DARA, GALLI, PATASSINI e PETTAZZI. —
Al Ministro dello sviluppo economico. — Per
sapere – premesso che:

con circolare 24 novembre 2015,
n. 90178, della direzione generale per gli
incentivi alle imprese del Ministero dello
sviluppo economico è stata data attuazione
all’intervento per la concessione di agevo-
lazioni a favore delle microimprese loca-
lizzate nella zona franca urbana istituita, ai
sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, nei territori dell’Emilia
colpiti dall’alluvione del 17 gennaio 2014 e
nei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29
maggio 2012;

la stessa direzione centrale del Mini-
stero dello sviluppo economico con la suc-
cessiva circolare 23 febbraio 2016, n. 16076,
ha apportato alcune modifiche al citato
provvedimento che individua la tipologia, le
condizioni, i limiti, la durata e le modalità
di fruizione delle agevolazioni, con lo scopo
di introdurre semplificazioni e chiarimenti
sulle procedure di accesso ai benefici;

l’intervento prevede fino a tutto il
2019 la concessione di agevolazioni in fa-
vore delle microimprese della zona franca
dell’Emilia fortemente danneggiate dagli
eventi sismici e meteorologici verificatisi
nel 2012 e 2014 e la cui capacità produttiva
ancora oggi è messa a dura prova, tanto
che dai dati diffusi dall’Associazione arti-
giani e piccole imprese Cgia di Mestre il
peso occupazionale delle microimprese in
Emilia-Romagna è del 40,5 per cento e tale
dato pone l’intera regione al terzultimo
posto a livello nazionale;

sarebbe pertanto necessario preve-
dere appositi strumenti per favorire l’inse-
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diamento di nuove imprese nei territori
emiliani colpiti dalle citate calamità e mi-
sure a sostegno delle piccole realtà produt-
tive già esistenti anche attraverso una pro-
roga della « no tax area » in Emilia –:

quali iniziative intenda adottare per
supportare le microimprese, con partico-
lare riferimento a quelle localizzate nei
territori dell’Emilia di cui in premessa e,
nello specifico, se intenda intraprendere
iniziative volte al mantenimento della zona
franca urbana in quelle aree così grave-
mente colpite dagli eventi sismici del 2012
e dall’alluvione del 2014. (5-03126)

SQUERI e BARELLI. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

il decreto-legge n. 91 del 2018, ha
spostato dal 1° luglio 2019 al 1° luglio 2020
il termine della cessazione del regime « di
maggior tutela » nel settore del gas naturale
e dell’energia elettrica, stabilita dalla legge
n. 124 del 2017, « legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza »;

il Governo precedente ha chiarito che
la proroga è stata disposta per consentire
l’adozione di provvedimenti volti a favorire
un regime di concorrenza tra gli operatori,
obbligandoli a fornire offerte trasparenti e
« certificate », al fine di mettere i consuma-
tori nella condizione di scegliere, quelle che
siano ritenute più vantaggiose e affidabili;

nella relazione annuale presentata a
inizio luglio 2019, il presidente dell’Auto-
rità di regolazione per energia reti e am-
biente (Arera), Stefano Besseghini, ha smen-
tito ogni ipotesi di ulteriore rinvio del ter-
mine finale del regime di mercato tutelato
per le bollette di luce e gas, spiegando che
« l’eventuale ulteriore rinvio della scadenza
rappresenterebbe un elemento di incer-
tezza che farebbe venire meno il carattere
cogente delle diverse azioni »;

nella medesima sede Arerà ha richia-
mato il Governo ad approvare il decreto
contenente le misure che dovranno accom-
pagnare la transizione al mercato libero.
L’Autorità è al lavoro assieme alle associa-

zioni dei consumatori per definire le mo-
dalità operative di questo cambiamento;

il mercato libero dell’energia elettrica
e del gas esiste da diversi anni e finora ha
convissuto con quello tutelato. Oggi, se-
condo la relazione sullo stato dei servizi di
Arera il 43,4 per cento dei clienti domestici
si trova nel mercato libero per il settore
elettrico e il 50,1 per cento nel settore gas;

il 16 luglio 2019 è stato presentato al
Senato dall’istituto per la competitività (I-
Com) e da Public Affairs Advisors un rap-
porto realizzato dal « Tavolo permanente
sul superamento delle tutele di prezzo nei
mercati dell’energia », partecipato da 8
aziende del settore e 11 associazioni dei
consumatori, i quali concordemente solle-
citano il Governo ad attuare le azioni pre-
viste dalla legge n. 124 del 2017 per il
superamento del regime delle tutele, quali
il varo dell’elenco dei soggetti abilitati alla
vendita di energia elettrica, il cui decreto
ministeriale di attuazione deve essere ap-
provato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico o le misure per abbattere i costi e
semplificare le procedure se il consuma-
tore decide di cambiare gestore –:

quali siano i tempi di adozione dei
provvedimenti di attuazione sulle modalità
della transizione dal regime di tutela al
mercato libero nel settore energetico e se
non ritenga opportuno avviare campagne
informative nazionali sulla suddetta
transizione. (5-03127)

BENAMATI e NARDI. — Al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

il Capacity market (Cm) prevede di
garantire una disponibilità di capacità pro-
duttiva di energia elettrica nel lungo pe-
riodo, attraverso un corrispettivo ai pro-
duttori, per mantenere un adeguato backup
al sistema elettrico da parte degli impianti
alimentati a fonti fossili, rinnovabili ed ai
sistemi di accumulo;

il decreto ministeriale 28 giugno 2019
ha approvato la disciplina del sistema di
remunerazione della disponibilità di capa-
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cità produttiva di energia elettrica per as-
sicurare l’adeguatezza del sistema privile-
giando le capacità dotate dei necessari re-
quisiti ambientali e di flessibilità e assicu-
rando la partecipazione di tutte le risorse
utili;

l’individuazione delle necessità di po-
tenza e del valore massimo del premio e del
prezzo di esercizio nel Cm devono dovero-
samente essere tesi a ridurre i costi del
sistema e degli oneri a carico dei consu-
matori domestici e industriale, con piena
verifica degli effetti prodotti;

la prima asta, valida per l’anno di
consegna 2022 si è aperta il 6 novembre
2019 e ha visto Terna selezionare 40,919
Gw di capacità complessiva di cui 34,7 Gw
di capacità esistente, 1,7 Gw di nuove cen-
trali, 1 Gw alle « Fer » e 4,4 Gw all’estero;

nulla è stato assegnato in termini di
accumulo e la remunerazione di capacità, a
base d’asta, per un nuovo impianto è di
75.000 euro/Mw/anno e di 33.000 euro/
anno per impianti esistenti, riferiti però ad
età molto diverse (da ventennali a pochi
anni);

la capacità finale assegnata è assai
ragguardevole e porta al costo complessivo
di circa 1,3 miliardi di euro;

l’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente (Arera) con deliberazione
261/2018/R/eel dispone obblighi di traspa-
renza e vigilanza in capo a Terna, che deve
provvedere alla trasmissione in 30 giorni
dei dati dettagliati a Ministero dello svi-
luppo economico e alla stessa Arera ed alla
successiva pubblicazione per le parti non
espressamente coperte da riserbo da questi
due soggetti istituzionali;

si presume che ad oggi il Ministero
dello sviluppo economico non abbia ancora
ricevuto da Terna i dati sopra citati –:

nell’attesa di una valutazione comples-
siva da rendere al Parlamento sull’esito
dell’asta – in merito alla quale Terna ha già
pubblicato per ciascuna area nazionale le
quantità complessivamente accettate ed i
relativi premi di valorizzazione senza un
elenco dettagliato delle risorse aggiudicate

–, se il Ministro interrogato ritenga di
escludere la presenza di informazioni per
le quali sia necessario mantenere un prov-
visorio riserbo, consentendo così a Terna la
opportuna pubblicazione di un rendiconto
dettagliato degli esiti della procedura.

(5-03128)

SUT, SABRINA DE CARLO e GIAR-
RIZZO. — Al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

il 6 settembre 2019 Arvedi, il gruppo
italiano che nel 2014 ha acquisito l’intero
impianto della Ferriera di Servola a Trieste
– già inserito nelle aree di crisi complessa
– sottoscrivendo un accordo di programma
con le istituzioni per la messa in sicurezza
ambientale e la reindustrializzazione del-
l’intera area, ha annunciato la sua volontà
di sospendere l’attività del sito industriale;

per affrontare la possibile chiusura
dell’area a caldo della Ferriera di Servola e
il nodo del futuro dei lavoratori è stato
tempestivamente convocato un tavolo in-
terministeriale coordinato dal Ministero
dello sviluppo economico;

il 21 ottobre 2019, Arvedi ha presen-
tato al Ministero dello sviluppo economico
il nuovo piano industriale incentrato sulla
riconversione dell’area a caldo e sulla de-
carbonizzazione del sito produttivo;

la riconversione continuerà il per-
corso di rilancio del sito siderurgico avviato
da Arvedi nel 2014, che prevede il poten-
ziamento sia dell’area a freddo, con le linee
di zincatura e verniciatura, che delle atti-
vità logistiche. Nel piano è prevista, inoltre,
una trasformazione della centrale elettrica,
la cui turbina ad alto rendimento verrà
alimentata con gas da fonte rinnovabile e
sarà funzionale a garantire la sicurezza del
sistema e l’approvvigionamento di energia
elettrica;

le attività prospettate dall’azienda com-
porteranno circa 230 milioni di euro di
investimenti, in parte autofinanziati da Ar-
vedi e in parte rientranti nell’ambito di un
nuovo accordo di programma che dovrà
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essere sottoscritto dall’azienda e dalle isti-
tuzioni nazionali e locali;

in questo contesto si profila una fase
di ricorso alla cassa integrazione nonché lo
spettro di esuberi occupazionali;

con il decreto-legge n. 101 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
novembre 2019, n. 128, sono state rifinan-
ziate le agevolazioni per le aree di crisi
complessa ed è stato istituito, presso il
Ministero dello sviluppo economico, il fondo
per la riconversione occupazionale nei ter-
ritori in cui sono ubicate le centrali a
carbone –:

quale iniziative di competenza in-
tenda intraprendere per accompagnare la
Ferriera di Trieste verso una riconversione
industriale in linea con il piano nazionale
integrato per l’energia e il clima (Pniec),
tutelando al contempo l’occupazione.

(5-03129)

MOR e MORETTO. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

la costituzione del Fondo nazionale
innovazione è stato un buon passo in avanti
per aumentare il numero di investimenti
privati in start-up di cui alla legge di bi-
lancio per il 2019, ancora troppo bassi nel
nostro Paese rispetto ai principali compe-
titori europei, seppur in crescita anno dopo
anno;

è passato quasi un anno dall’appro-
vazione dalla legge che ha istituito il Fondo
e questo non è mai partito, bloccato dalla
scusante della mancanza del consiglio d’am-
ministrazione e dunque del presidente e
dell’amministratore delegato;

la creazione di nuove aziende tecno-
logiche è il maggior fattore di sviluppo e di
innovazione nel nostro decennio, e l’Italia,
già colpita dal processo di de-industrializ-
zazione che è tristemente noto, non può
permettersi di perdere questo treno;

il mondo dell’innovazione va ad una
velocità che non può aspettare i tempi della
politica, perché le start-up che nascono e
crescono competono a livello globale e gli
investimenti vengono allocati laddove vi
sono le migliori condizioni perché questi si
trasformino in ritorni significativi;

il Fondo nazionale innovazione avrebbe
la possibilità di attrarre fondi internazio-
nali in misura maggiore rispetto ad oggi,
mentre la continua reiterazione della sua
effettiva partenza non fa altro che bloccare
gli investimenti, lasciando il settore in at-
tesa in un limbo che significa meno svi-
luppo, meno nuovi posti di lavoro, maggiori
rischi di chiusura per le aziende che hanno
necessità di trovare di continuo capitali per
finanziare la propria crescita –:

quando verrà reso effettivamente ope-
rativo il Fondo nazionale innovazione.

(5-03130)

Apposizione di firme ad una mozione e
modifica dell’ordine dei firmatari.

Mozione Ianaro ed altri n. 1-00193, pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 12 giugno 2019, deve intendersi
sottoscritta anche dai deputati: Ceccanti,
De Filippo, Rostan, e Zanichelli. Contestual-
mente, l’ordine delle firme si intende così
modificato: « Ianaro, Ceccanti, De Filippo,
Rostan, Iezzi, D’Uva, Zanichelli ».

Apposizione di firme ad interpellanze.

L’interpellanza urgente Bruno e altri
n. 2-00554, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 12 novembre
2019, deve intendersi sottoscritta anche dai
deputati: Ehm, Del Monaco, Sarli.

L’interpellanza urgente Di Sarno e altri
n. 2-00556, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 12 novembre
2019, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Caso.
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